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STUDIO DI INCIDENZA  DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI VILLA D’OGNA 
SUI SITI DI RETE NATURA 2000 

PREMESSA   

 

La Valutazione di Incidenza, rappresenta lo strumento per garantire il raggiungimento di un rapporto 

equilibrato tra la conservazione soddisfacente dei Siti classificati da Rete Natura 2000,  e l’uso 

sostenibile del territorio. 

Rete Natura 2000 nasce con la Direttiva Habitat 92/42/CEE e rappresenta un complesso di siti 

caratterizzati dalla presenza di habitat naturali e di habitat delle specie riportati negli allegati I e II della 

direttiva, nonché dalla presenza di specie di cui all'allegato I della Direttiva Uccelli 79/03/CEE.  

La finalità della costituzione di Rete Natura 2000 è stata quella di garantire il mantenimento o 

all'occorrenza, il ripristino, di uno stato di conservazione soddisfacente dei tipi di habitat naturali.  

La Rete Natura 2000 si configura come un sistema di aree strettamente relazionato dal punto di vista 

funzionale. Essa non considera solo siti ad elevata naturalità, ma anche i territori contigui che sono 

essenziali per mettere in relazione ambiti naturali distanti spazialmente ma vicini per funzionalità 

ecologica, e inoltre quelle aree che pur essendo degradate possono tornare a livelli di complessità 

maggiore.  

Attualmente Rete Natura 2000, è costituita dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS), previste dalla 

Direttiva “Uccelli” e dai Siti di Importanza Comunitaria (SIC) previsti dalla direttiva “Habitat”; questi 

ultimi rappresentano una fase transitoria per l’istituzione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC). 

Tali aree possono avere tra loro diverse relazioni spaziali, dalla totale sovrapposizione alla completa 

separazione.  

Il recepimento della Direttiva è avvenuto in Italia nel 1997 attraverso il Regolamento D.P.R. 8 

settembre 1997 n. 357 modificato ed integrato dal D.P.R. 120 del 12 marzo 2003. 

La conservazione della biodiversità europea viene realizzata tenendo conto delle esigenze 

economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità regionali e locali. Si vuole così favorire 

l'integrazione della tutela di habitat e specie animali e vegetali con le attività economiche e con le 

esigenze sociali e culturali delle popolazioni che vivono all'interno delle aree che fanno parte della rete 

Natura 2000. 

L’individuazione dei siti da proporre come SIC è iniziata in Italia nell’ambito del programma “BioItaly” 

stipulato tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione per la Conservazione 

della Natura e le Regioni e Province autonome. Con Decreto Ministeriale 3 aprile 2000 "Elenco dei siti 

di importanza comunitaria e delle zone di protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 
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92/43/CEE e 79/409/CEE" l’Italia ha fornito  un primo elenco delle ZPS designate ai sensi della 

Direttive 79/409/CEE e dei SICp (Siti di Importanza Comunitaria proposti) ai sensi della direttiva 

92/43/CEE (per il Veneto 157 SICp e 17 ZPS). 

Il D.P.R. 8 settembre 1997, n . 357, modificato con D.P.R. 12/2003, riguardante il recepimento nella 

legislazione italiana della Direttiva “Habitat”, ha stabilito che alle Zone di Protezione Speciale siano 

applicate le disposizioni sulla Valutazione di Incidenza, sulle misure di conservazione e sull’eventuale 

formulazione dei Piani di Gestione. Attualmente la Valutazione di Incidenza è l’unico dispositivo 

applicato per ottemperare agli obblighi derivanti dalle direttive comunitarie in materia, e per valutare la 

possibilità che l’attuazione di un piano, progetto o intervento provochi delle incidenze significative 

negative su habitat e specie tutelati nei Siti di Rete Natura 2000. 

L’articolo 6 della Direttiva Habitat. 92/43/CEE ha dapprima stabilito che “Qualsiasi piano o progetto 

non direttamente connesso o necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze 

significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di una 

valutazione appropriata dell’incidenza che ha sul sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione 

del medesimo. “   La normativa vigente prevede pertanto che ogni piano o progetto che possa avere 

incidenze su un sito appartenente a Rete Natura 2000, debba essere soggetto ad una Valutazione di 

Incidenza che tenga conto sia degli effetti locali, sia soprattutto di quelli inseriti in un contesto 

ecologico più vasto. 

La  pianificazione e programmazione territoriale deve tenere conto, infatti, della valenza naturalistico 

ambientale dei Siti di Importanza Comunitaria proposti e delle zone speciali di conservazione, 

predisponendo tale studio  volto ad individuare e valutare i principali effetti che il piano può avere sul 

sito interessato. 

Lo studio per la valutazione di incidenza deve essere redatto secondo gli indirizzi dell'allegato G del 

DPR 357/97.  Tale allegato, prevede che lo studio per la valutazione di incidenza debba contenere: 

 una descrizione dettagliata del piano o del progetto che faccia riferimento, in 

particolare, alla tipologia delle azioni e/o delle opere, alla dimensione, alla 

complementarietà con altri piani e/o progetti, all'uso delle risorse naturali, alla 

produzione di rifiuti, all'inquinamento e al disturbo ambientale, al rischio di incidenti per 

quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate; 

 un’analisi delle interferenze del piano o progetto col sistema ambientale di riferimento, 

che tenga in considerazione le componenti biotiche, abiotiche e le connessioni 
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ecologiche. Nell'analisi delle interferenze, occorre prendere in considerazione la qualità, la 

capacità di rigenerazione delle risorse naturali e la capacità di carico dell'ambiente. 

La procedura dovrà pertanto:   

 formulare una previsione del tipo e della significatività degli impatti potenziali dello 

sviluppo sulla flora e la fauna del sito 

 suggerire alcune soluzioni alternative alla proposta di sviluppo, affiancate da misure di 

mitigazione volte a minimizzare o impedire l’impatto previsto. 

 

Per i piani o gli interventi che interessano siti di Rete Natura 2000 interamente o parzialmente 

ricadenti all'interno di un'area protetta nazionale, la Valutazione di Incidenza si effettua sentito l'Ente 

gestore dell'area (DPR 120/2003, art. 6, comma 7). 

Qualora, a seguito della valutazione di incidenza, un piano o un progetto risulti avere conseguenze 

negative sull'integrità di un sito (valutazione di incidenza negativa), si devono procedere a valutare le 

possibili alternative .  

In mancanza di soluzioni alternative, il piano o l'intervento può essere realizzato solo per motivi di 

rilevante interesse pubblico e con l'adozione di opportune misure compensative dandone 

comunicazione al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 

Se nel sito interessato ricadono habitat naturali e specie prioritari, l'intervento può essere realizzato 

solo per esigenze connesse alla salute dell'uomo e alla sicurezza pubblica, o per esigenze di primaria 

importanza per l'ambiente, oppure, previo parere della Commissione Europea, per altri motivi 

imperativi di rilevante interesse pubblico. 
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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

 

Gli strumenti di pianificazione, a qualsiasi livello territoriale, devono recepire gli indirizzi della Direttiva 

"Habitat" e garantire il coordinamento delle finalità di conservazione con gli obiettivi da perseguire 

nella pianificazione e le conseguenti azioni di trasformazione. 

Dunque è necessario che tali strumenti contengano: 

 

•  il nome e la localizzazione dei Siti Natura 2000, 

•  il loro stato di conservazione, 

•  il quadro conoscitivo degli habitat e delle specie in essi contenuti, 

•  le opportune prescrizioni finalizzate al mantenimento di uno stato di conservazione soddisfacente 

degli habitat e delle specie presenti. 

 

La procedura per la valutazione viene condotta per livelli  progressivi: 

Livello I - screening: riguarda l’ individuazione delle implicazioni potenziali di un piano, singolarmente 

o congiuntamente ad altri piani o progetti, su un sito Natura 2000, e la determinazione del possibile 

grado di significatività di tali  incidenze, fornendo una descrizione accurata del Piano (quadro degli 

obiettivi strategici) e dell’ambiente nel quale interagisce.  

 

Livello II - valutazione appropriata:  fornisce considerazioni riguardo all’incidenza del piano 

sull’integrità del sito Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, tenendo 

conto della struttura e funzione del sito, nonché dei suoi obiettivi di conservazione. In caso di 

incidenza negativa, si aggiunge anche la determinazione delle possibilità di mitigazione. 

 

Livello III - valutazione delle soluzioni alternative. valutazione delle modalità alternative per 

l’attuazione del progetto o piano in grado di prevenire gli effetti passibili di pregiudicare l’integrità del 

sito Natura 2000; 

 

Livello IV - valutazione in caso di assenza di soluzioni alternative in cui permane l’incidenza 

negativa : valutazione delle misure compensative laddove, in seguito alla conclusione positiva della 

valutazione sui motivi imperanti di rilevante interesse pubblico, sia ritenuto necessario portare avanti il 
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piano o progetto. 

 

Di seguito si schematizza il grafico della procedura sancita dalla “Guida metodologica alle disposizioni 

dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva Habitat. 92/43/CEE”, correlata alle fasi valutative: 

 

SCREENING 

LIVELLO I 

 

 

 

 

VALUTAZIONE 

APPROPRIATA 

LIVELLO II 

 

 

 

VALUTAZIONE DI 

SOLUZIONI 

ALTERNATIVE 

LIVELLO III 

 

 

 

VALUTAZIONE DELLE 

MISURE DI 

COMPENSAZIONE 

LIVELLOIV 
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LIVELLO I – SCREENING 

 

La normativa vigente pone l’obbligo di redigere lo Studio di Incidenza per verificare, ed eventualmente 

valutare, le possibili interferenze tra il SIC ed il Piano. 

Come riportato nel grafico precedente la fase di screening analizza la possibile incidenza che un 

progetto o un piano può avere sul sito Natura 2000 sia isolatamente sia congiuntamente con altri 

progetti o piani, valutando se tali effetti possono oggettivamente essere considerati irrilevanti.  

Tale valutazione è rappresentata da quattro fasi: 

1. Determinare se il progetto/piano è direttamente connesso o necessario alla gestione del sito. 

2.  Descrivere il progetto/piano unitamente alla descrizione e alla caratterizzazione di altri progetti o 

piani che insieme possono incidere in maniera significativa sul sito Natura 2000. 

3.  Identificare la potenziale incidenza sul sito Natura 2000. 

4.  Valutare la significatività di eventuali effetti sul sito Natura 2000. 

 

La valutazione riguarda una porzione di territorio compresa nel Comune di Villa d’Ogna  e classificata 

come Sito di Importanza Comunitaria denominato “Val Sedornia, Val Zurio e Pizzo della Presolana” di 

cui al codice IT2060005.  

L’Ente gestore dell’area protetta è il Parco delle Orobie Bergamasche, e l’area interessa 

complessivamente una superficie di 12.946 ha circa, localizzata nel bacino della Valle Seriana  sul 

versante geografico di sinistra del fiume Serio, che lo definisce in larga misura tra Villa d’Ogna e 

Valbondione ad ovest e a nord, mentre è delimitato a sud dai centri  abitati che vanno da Rovetta fino 

a Castione della Presolana per poi risalire verso nord in prossimità del corso del fiume Dezzo in 

vicinanza alla Val di Scalve. 

 

Il soggetto competente per la Valutazione d’Incidenza del PGT di Villa d’Ogna sui Siti Rete Natura 

2000 è la Provincia di Bergamo. 

In virtù della nuova legge regionale 4/8/2011 n.12 in vigore dal 6 agosto, “la Provincia effettua la 

valutazione di incidenza di tutti gli atti del PGT anteriormente all’adozione del piano, verificandola ed 

eventualmente aggiornandola in sede di parere motivato finale della VAS.”  

Considerata altresì la fase avanzata del redigendo PGT di Villa d’Ogna rispetto agli ultimi orientamenti 

normativi regionali, la cui procedura di Valutazione Ambientale Strategica è stata avviata con Atto 
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pubblico in data 10.12.2009, la norma dà facoltà ai Comuni che hanno avviato la procedura di VAS 

prima dell’entrata in vigore della LR 12/11, di seguire lo schema operativo ex LR 7/10  secondo cui 

la Valutazione di Incidenza del PGT viene espressa in sede di valutazione di compatibilità col 

PTCP, entro i termini previsti dalla LR 12/2005 e s.m.i. (120 giorni a decorrere dalla data di 

ricevimento dell’istanza). 

 

La procedura di Valutazione di Incidenza è altresì interrelata con la pianificazione a scala locale della 

RER, Rete Ecologica Regionale, ed il “Comunicato regionale 27 febbraio 2012 n.25” chiarisce le 

novità apportate dalla LR 12/11 rispetto alla precedente LR 86/83, relative alle modalità di raccordo tra 

la procedura di VAS della pianificazione comunale e la procedura di Valutazione di Incidenza. 

 “La rete ecologica regionale è costituita dalle aree di cui all’art. 2 (cfr LR 86/83) e dalle aree con 

valenza ecologica di collegamento tra le medesime che, sebbene esterne alle aree protette regionali e 

ai siti della Rete Natura 2000, per la loro struttura lineare e continua o il loro ruolo di collegamento 

ecologico, sono funzionali alla distribuzione geografica, allo scambio genetico di specie vegetali e 

animali e alla conservazione di popolazioni vitali ed è individuata nel piano territoriale regionale PTR. 

… 

Le Provincie controllano, in sede di verifica di compatibilità dei piani di governo del territorio (PGT) 

l’applicazione dei criteri di cui al comma 2 e, tenendo conto della strategicità degli elementi della RER 

nello specifico contesto in esame, possono introdurre prescrizioni vincolanti. 

… 

Durante la procedura di VAS dovrà essere anche considerata la presenza di elementi della rete 

Ecologica Regionale e le relative indicazioni”.   

 

Il PTCP della Provincia di Bergamo, in materia di Rete Natura 2000, ha approvato con Delibera di 

Consiglio Provinciale n.40 del 22/04/2004, lo Studio per la valutazione dell’incidenza del PTCP sui 

pSIC della Provincia di Bergamo, tra i quali è elencato il SIC in questione. 

In questa sede pertanto si dà conto che l’esito della valutazione del PGT di Villa d’Ogna rispetto agli 

obiettivi di conservazione del Sito, sarà coerente con quanto già espresso dal PTCP a tal riguardo. 
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Il Piano di Governo del Territorio  del Comune di Villa d’Ogna ha infatti posto particolare 

attenzione alla salvaguardia dei contesti naturali e degli equilibri ecosistemici proponendo 

obiettivi di conservazione e tutela delle aree protette, come meglio specificato nella relativa 

normativa del piano delle regole. 

Complessivamente il quadro degli obiettivi del Piano non contiene elementi ed azioni di 

interferenza con la salvaguardia degli aspetti naturalistici presenti nell’area in oggetto, ma 

altresì ne sancisce la tutela e la valorizzazione.  

 

Nell’ambito della fase di screening  viene pertanto descritto il Piano,  illustrando  il quadro degli 

obiettivi strategici del PGT necessario per valutare gli elementi/aspetti di possibile incidenza dello 

stesso rispetto alla presenza di Siti Natura 2000, sia isolatamente sia congiuntamente con altri piani, 

specificando altresì  se e in quale misura tali effetti possano essere considerati oggettivamente 

rilevanti. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

 

Come previsto dalla normativa vigente, lo Studio di Incidenza è esteso agli Atti del PGT  

“limitatamente ai profili conseguenti alla valutazione d'incidenza”, pertanto di seguito se ne illustrano 

gli aspetti salienti e significativi. 

 

DOCUMENTO DI PIANO 

Il quadro strategico del Piano di Governo del Territorio del Comune di Villa d’Ogna, nell’ambito del 

Documento di Piano, ha delineato le scelte del futuro sviluppo del territorio comunale, così suddivise 

per tematiche progettuali. 

 

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO 

La  mobilità 

L’obiettivo è quello di razionalizzare i flussi veicolari con evidenti benefici sulla qualità ambientale 

complessiva del territorio e sul sistema della viabilità locale. 

Il PGT, con riferimento alle diverse componenti del sistema della mobilità, auspica quale strategia di 

sviluppo, la definizione di un adeguato assetto viabilistico e di mobilità urbana, che persegua la 

promozione di una mobilità sostenibile attraverso interventi finalizzati alla moderazione del 

traffico stradale, zone 30 km./h in ambito urbano, e interventi per la mobilità ciclo-pedonale, 

con particolare riferimento alla rete sovralocale dei percorsi sviluppata lungo il fiume Serio, da 

potenziare. 

Sarà posta particolare attenzione al sistema della mobilità che grava sui centri storici,  ricercando 

soluzioni viabilistiche alternative ai notevoli flussi di traffico che particolarmente attraversano, allo stato 

attuale, il tessuto urbano di interesse storico artistico di Ogna, fermo restando che il territorio 

comunale è attraversato da quattro strade provinciali. 

 

I parcheggi pubblici 

La carenza di parcheggi pubblici nella frazione di Ogna è uno dei problemi a cui dover trovare rimedio. 

Oltre alle motivazioni storiche vanno aggiunte le “aggravanti urbanistiche” dovute alla presenza di 

strutture ricettive che incidono in modo significativo sulla carenza di tali infrastrutture.  

Il PGT pertanto intende creare un sistema di parcheggi pubblici di attestamento attraverso: 
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-  l’identificazione delle aree libere e con caratteristiche morfologico strutturali adeguate, per la 

localizzazione di aree a parcheggio, preferibilmente interrate; 

-  l’attivazione di edilizia negoziata per la realizzazione delle infrastrutture necessarie alla 

realizzazione dei parcheggi; 

-  la definizione di una metodologia per la valutazione adeguata delle aree per attrezzature 

pubbliche e di interesse pubblico o generale, che tenga conto dei reali pesi insediativi e delle 

aggravanti urbanistiche esistenti. 

 

Il verde pubblico  e sportivo 

Alla luce del patrimonio a verde esistente, l’obiettivo proposto riguarda l’organizzazione di spazi di 

verde pubblico attrezzato integrati con una rete pedonale e ciclabile di connessione, evitando la 

frammentazione del verde pertanto meno fruibile da parte della cittadinanza.   

 

I servizi scolastici 

Alla luce dell’incremento demografico registrato negli ultimi anni, è necessario valutare la richiesta di 

servizi anche alla luce delle attuali disponibilità in tal senso, al fine di prevederne un corretto sviluppo. 

Attraverso il Piano dei Servizi sarà pertanto opportuno monitorare nel tempo l’offerta del servizio 

attuale onde verificare l’adeguata soddisfazione della domanda. 

 

I servizi di interesse comune 

Alla luce della disponibilità attuale di strutture in tal senso, l’obiettivo è  la realizzazione di spazi 

nuovi per la promozione della cultura, funzionali a soddisfare particolari esigenze emerse, a 

seguito dell’esperienza consolidata dalle associazioni presenti. 

 

I servizi assistenziali. 

Considerata la necessità di spazi di aggregazione, risulta opportuna la disponibilità di strutture in tal 

senso da dislocare nel paese, e a tal proposito è in fase di realizzazione l’Oratorio. 

 

Gli impianti tecnologici 

Sul territorio comunale esistono, allo stato attuale, alcune strutture tecnologiche abbandonate e 

degradate precedentemente adibite ad impianti tecnologici.  
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Nell’ottica della riqualificazione delle strutture pubbliche di uso pubblico, in località Sales e in località 

Festi Rasini insistono infatti strutture degradate e inutilizzate che potranno pertanto essere 

demolite, recuperando e riconvertendo le rispettive aree ad utilizzi più consoni di  tipo 

pubblico fruitivo. 

LA RESIDENZA 

La crescita demografica ipotizzabile nel prossimo futuro dovrà risultare compatibile con un’efficiente 

gestione di tutte le risorse ambientali presenti; pertanto ai fini di tale quantificazione dovranno essere 

considerate: 

 la presenza di volumetria inutilizzata nelle aree già edificate 

 le previsioni di espansione del PRG vigente non ancora attuate, da riproporre. 

Vista la tendenza demografica rilevata sul territorio, in coerenza con le politiche di contenimento di 

consumo di territorio, si procederà con azioni volte al  recupero di volumi esistenti attraverso la 

riqualificazione del tessuto degradato, dismesso o sottoutilizzato, in quanto risorsa territoriale da 

sfruttare e valorizzare in una logica di costruzione di politiche di riuso del territorio. In quest’ottica si 

potranno prendere in considerazione iniziative volte alla riqualificazione del centro storico quali: 

 investimenti pubblici mirati al ripristino dell’arredo urbano e alla collocazione di servizi pubblici; 

 l’erogazione di contributi economici per la sistemazione degli immobili. 

L’Amministrazione intende altresì perseguire le seguenti politiche a sostegno delle aree urbanizzate 

attraverso: 

 la modifica degli indici volumetrici e delle altezze di zone, laddove sostenibili;  

 il recupero dei sottotetti ai fini abitativi, in ossequio alla vigente legislazione; 

 interventi di completamento in aree libere all’interno del centro edificato; 

 introduzione di criteri di progettazione e realizzazione per le costruzioni dei nuovi   edifici 

residenziali desunti dal campo dell’ edilizia sostenibile e di qualità (bio architettura e casa 

clima).  L'iniziativa che si intende perseguire vuole rappresentare un primo passo verso l'uso 

sistematico dei criteri propri dell'architettura sostenibile e vuole essere un concreto sprone per i 

futuri interventi edilizi che saranno realizzati sul territorio comunale, anche attraverso opportuni 

incentivi quali la l’incremento volumetrico per le nuove costruzioni realizzate con i criteri della bio-

architettura e con le tecniche eco-compatibili; 

 la localizzazione di ambiti di possibile trasformazione da accorpare al sistema degli 

insediamenti consolidati.  
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LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Nell’ottica di uno sviluppo complessivo del territorio e delle relative potenzialità, l’Amministrazione 

comunale di Villa d’Ogna conferma le funzioni produttive già esistenti, seppur considerando  le 

esigenze dell’artigianato e delle piccole e medie attività commerciali, attraverso il riutilizzo di aree 

dismesse che verranno disposte dall’attuazione dei Piani Integrati d’Intervento. 

Nella predisposizione dei Piani Attuativi si dovrà prevedere l’incremento di spazi adibiti a parcheggio, 

e  aree verdi di mitigazione degli impatti. In particolare la presenza dell'esteso insediamento 

industriale della Festi Rasini, potrà offrire l'opportunità di intraprendere scelte di riuso di questa 

parte di territorio urbanizzato. 

 
LE AREE AGRICOLE 

Per quanto nella realtà locale la presenza di aree agricole sia modesta, l’obiettivo  

dell’Amministrazione è il mantenimento delle realtà agricole residue locali quale presidio a tutela 

del territorio.  

 

LE AREE DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE E DI VALORE ECOLOGICO 

L’analisi e la valutazione del paesaggio e dell’ambiente sono elementi costitutivi e fondanti per la 

realizzazione delle scelte urbanistiche che non possono più prescindere dalle considerazioni 

ambientali.  Nello specifico il tema in oggetto è composto da analisi e studi di diversa natura con un 

unico denominatore comune, la sostenibilità ambientale. L’art. 8 comma 2 lettera e) della LR 12/2005 

definisce i temi da affrontare, ovvero la tutela ambientale, paesaggistica e storico-monumentale, 

ecologica, geologica, idrogeologica e sismica, ponendo la tutela degli elementi di pregio e la 

salvaguardia dai rischi ambientali, tra gli obiettivi primari del governo del territorio. 

E’ pertanto compito dell’Amministrazione dialogare con enti, istituzioni, associazioni che operano nel 

campo ambientale per focalizzare priorità ed obiettivi in merito ai reali bisogni collettivi.  Considerate le 

specificità paesistiche e geografiche del territorio, e in coerenza con lo studio paesistico di dettaglio 

predisposto, l’Amministrazione ha definito obiettivi generali di seguito sintetizzati, finalizzati alla tutela, 

al mantenimento e alla salvaguardia delle connotazioni ambientali presenti: 

- conservare e valorizzare il patrimonio naturale attraverso la costruzione di una rete 

ecologica locale nell’ambito della Rete Ecologica sovracomunale; 
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- individuare i percorsi di interesse paesaggistico; 

- individuare e classificare i fabbricati connotativi dell’architettura rurale; 

- individuare e caratterizzare gli ambiti aventi sensibilità paesistica omogenea; 

- conservare e favorire la biodiversità in ambiti protetti e riconosciuti di importanza 

sovralocale ( S.I.C. “Val Sedornia, Val Zurio, Pizzo della Presolana”) 

- precludere possibilità di trasformazione del territorio naturale in prossimità del sistema 

verde a vocazione ecologica e paesistica, per salvaguardarne i caratteri naturali; 

- prevedere adeguate misure di contenimento e mitigazione degli effetti negativi prodotti 

sull’ambiente dalla presenza di infrastrutture e di insediamenti impattanti per l’ambiente, 

attraverso l’impiego di impianti vegetali ad alto fusto con funzione di mascheramento e 

filtro ambientale. 

 

Il quadro degli obiettivi strategici formulati dal documento di piano viene completato con la definizione 

degli ambiti di trasformazione, di cui si presenta di seguito una sintesi significativa delle modalità di 

attuazione degli stessi. 
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PIANO DELLE REGOLE 

 

Al Piano delle Regole del PGT spetta la definizione: 

 degli ambiti del tessuto urbano consolidato, quali insieme delle parti di territorio su cui è già 

avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suoli, comprendendo in essi le aree libere 

intercluse o di completamento; 

 delle aree destinate all’agricoltura;  

 delle aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche;  

 delle aree non soggette a trasformazione urbanistica. 

Comporta un regime conformativo dei suoli ed è completato dall’apparato normativo di riferimento, 

con particolare riferimento al sistema naturale e agricolo al quale fanno principalmente riferimento i 

contesti interessanti il SIC in esame. 

Questa parte di territorio infatti risulta naturale in prevalenza, con presenze sporadiche di manufatti 

esistenti (impianti tecnologici, roccoli, capanni) ai quali è preclusa la permanenza stabile. 

Il territorio comunale immediatamente circostante la zona SIC rientra nel sistema a vocazione rurale 

degli orti e dei prati nei quali sono compatibili alcune attività rurali, considerata la limitatezza e la 

conformazione delle superfici. 

Fatto salvo il quadro degli obiettivi strategici del documento di piano già citati, le possibilità di 

intervento consentite dal piano delle regole in tali casi, sono riferite alla conservazione dei manufatti 

presenti (opere interne, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo) 

alla manutenzione della viabilità di carattere agro-silvo-pastorale esistente, alla salvaguardia del 

patrimonio naturale presente nei contesti naturali di valore ecologico e paesistico, ed al mantenimento 

delle attività agricole nei contesti individuati con connotazioni agrarie.  

Di seguito si allegano alcuni estratti dell’elaborati del piano delle regole che raffigurano i pochi contesti 

agricoli individuati dal PGT, sui quali è stata ritenuta compatibile una certa attività agricola. 
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SIC 

 

 

 

 

SIC 

 

 

Per una rappresentazione esauriente di quanto sopra affermato, di seguito si  allegano gli estratti 

della normativa del piano delle regole riferita alle zone coinvolte, in quanto aspetti  pertinenti  dei 

profili conseguenti alla Valutazione di Incidenza. 
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NORMATIVA  DEL PIANO DELLE REGOLE 
 
SISTEMA DELLA NATURALITA’ DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE  
 
Art. 27   - Norme generali  
 
 Le aree individuate e classificate generalmente dal PGT come contesti naturalistici, sono destinate alla 
salvaguardia ambientale e paesistica, e comprendono: 
- contesti prevalentemente boscati di elevato valore naturalistico,  
- contesti naturali con connotazioni agrarie di elevato valore ecologico e paesistico,  
- contesti naturali ripariali di elevato valore naturalistico e paesistico-ambientale,  
- contesti con connotazioni agrarie. 
 Per essi vi è l’obbligo di conservazione e  mantenimento dello  stato dei luoghi, ed  e' vietata quindi ogni 
nuova costruzione. 
 E’ incompatibile con le valenze naturalistiche  presenti l’apertura di cave; ogni modificazione dell’assetto 
naturale del terreno è soggetta all’ottenimento del titolo abilitativo prescritto dalla vigente disciplina. 
 In tutto il territorio comunale sono vietate attività di bonifica agraria che contemplino asportazione e 
riporto di materiale. 
 E’ inoltre vietata  la realizzazione di bacini idrici destinati alla fruizione per attività sportive quali pesca, 
balneazione ed altro. Adeguamenti tecnologici ed impiantistici nonché varianti morfologiche di ogni tipo ad 
impianti esistenti saranno soggetti all’approvazione di specifico piano attuativo soggetto a Convenzione. 
 Sono inoltre vietate tutte le attività di smaltimento, trattamento e recupero di rifiuti, così come definiti 
dalla vigente normativa nazionale D.Lgs. 22/97 e successive modificazioni (D.M 05.02.1998 e D.M. 12.06.2002), 
sia che le stesse operazioni vengano attuate con procedure ex artt. 31 e 33 del D.lgs. 22/97, sia che vengano 
attuate con procedure ex art. 27 D.lgs. 22/97. 
 Tutti gli altri impianti destinati allo stoccaggio, al deposito temporaneo, alla messa in riserva, al 
trattamento e lo smaltimento di rifiuti e/o residui recuperabili, anche qualora si tratti di attività con processi di 
smaltimento biologici, sono da ritenersi incompatibili con la destinazione urbanistica della zona omogenea in 
oggetto e perciò vietati, siano essi impianti realizzati al coperto quanto a cielo aperto. 
 Gli alberi esistenti possono essere abbattuti nelle zone di coltura boschiva a rotazione e nei vivai, 
secondo le esigenze di tali attività colturali; lungo le rive dei corsi d’acqua, gli abbattimenti devono essere 
autorizzati e comunque rimpiazzati con nuovi alberi. 
 Salvo specificazione per zona, è ammessa l’apertura di nuove strade poderali e di nuovi percorsi 
ciclopedonali per uso di tempo libero, che, di norma, dovranno essere sterrate o pavimentate con materiali 
drenanti del tipo con conglomerati di terre stabilizzate con aggiunta di cementi.  
 Le recinzioni potranno essere consentite solamente per la protezione di colture specializzate, nonchè 
quelle inerenti lo stretto ambito di pertinenza delle costruzioni esistenti previo rilascio di permesso di costruire. 
 Le recinzioni potranno essere consentite solamente per esigenze di sicurezza e di tutela delle attività 
economiche dei complessi produttivi esistenti, per la protezione di colture specializzate, nonchè quelle inerenti lo 
stretto ambito di pertinenza delle costruzioni, previo rilascio di permesso di costruire, e realizzate 
esclusivamente con paletti in legno. 
 E’ inoltre ammessa la recinzione realizzata con rete metallica e pali in ferro con un’altezza massima di 
1,50 mt, e dovrà comunque essere rialzata dal terreno per almeno 10 cm, per consentire il passaggio di animali 
selvatici di piccola taglia, e non dovrà chiudere sentieri montani di uso pubblico. I paletti in ferro o legno 
potranno essere fissati con plinti in calcestruzzo; la superficie recintata non dovrà superare 1.000 mq dell’area di 
pertinenza. 
 
Interventi ammissibili 
 
 In tutte le aree classificate come contesti con connotazioni agrarie sono ammesse esclusivamente le 
opere funzionali alla conduzione del fondo e destinate al soddisfacimento delle esigenze abitative 
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dell'imprenditore agricolo a titolo principale (ai sensi dell'art. 12 della legge 9/5/75 n. 153), nonchè le opere 
destinate alle attrezzature e infrastrutture produttive, nel rispetto di tutte le norme previste dalla L.R. 12/2005 
articoli 59, 60, 61, 62 e s.m.i. 
 Allo scopo di salvaguardare l'ambiente naturale e al fine di ottenere il migliore inserimento ambientale, 
l’Amministrazione valuterà l'effettiva esigenza edificativa del richiedente in funzione della conduzione 
dell'azienda da dimostrarsi con adeguata relazione agronomica, così come potrà prescrivere particolari criteri 
d'intervento e di localizzazione per l'ambientazione delle costruzioni. 
 
Norme di intervento edilizio 
 
 Sia gli interventi sugli edifici esistenti come le nuove costruzioni  dovranno rispettare le caratteristiche 
architettoniche prevalenti della zona e sarà consentito solo l'uso dei materiali tipici dell'architettura tradizionale 
locale. 
 Le costruzioni esistenti destinate a stalle e fabbricati per allevamenti, esistenti in aree a destinazione 
incompatibile (di fatto o per previsioni di PGT) e in contrasto con le presenti norme, non possono essere 
modificate o ampliate, ammettendosi la sola manutenzione ordinaria e straordinaria. 
 Esse dovranno essere gradualmente trasferite e comunque trasformate nei tempi e nei modi che 
saranno a tal fine concordati con l'Amministrazione Comunale. 
 Resta salva la facoltà e/o l'obbligo delle competenti autorità di ingiungere in qualunque momento la 
rimozione di tali insediamenti, in caso di necessità per gravi motivi d'igiene e di salute pubblica. 
 Tutte le opere edilizie necessarie alle attività agricole dovranno prioritariamente essere realizzate 
mediante il recupero, conservazione e riuso del patrimonio edilizio esistente, nonchè, in via secondaria, 
mediante nuovi insediamenti rurali, con i relativi servizi, in aree libere. 
 Ai fini della determinazione delle quantità edificabili, le superfici computabili possono comprendere le 
fasce di rispetto di valore ecologico e ambientale, fatto salvo il rispetto delle norme del PAI, e, ai sensi di legge, 
altre aree agricole anche non contigue localizzate sul territorio comunale e dei comuni contermini, purchè siano 
dimostrate in conduzione al richiedente l’intervento edilizio. 
 Le abitazioni realizzate a servizio delle attività agricole sono ammesse previa costituzione del vincolo di 
pertinenzialità, da trascriversi nei registri immobiliari, con cui sia espressamente sancita la sanzione di nullità 
degli atti con i quali si dispone delle unità immobiliari stesse separatamente dall’insediamento agricolo del quale 
costituiscono diretta pertinenza in ottemperanza ai disposti della legge regionale 12/2005. 
 Nel caso di aree che, pur essendo coltivate dal richiedente, appartengono a terzi, si dovrà ottenere 
l’asservimento da parte dell’effettivo proprietario. 
 L’edificazione residenziale ammissibile può essere localizzata in connessione con le attrezzature 
dell’azienda e può essere utilizzata anche in ampliamento di edifici esistenti o per ridestinare spazi edificati e già 
destinati ad altro uso, sempre che ciò sia compatibile con il carattere ambientale e architettonico degli edifici 
tradizionali e dei siti da salvaguardare. 
 L’edificazione a scopo residenziale può essere ammessa soltanto contestualmente alla realizzazione 
delle opere e degli impianti destinati alle attività agricole, ovvero quando tali opere ed impianti siano esistenti e 
funzionanti. 
 Negli insediamenti agricoli la costruzione di edifici per abitazioni dovrà rispettare il rapporto con le 
superfici lorde da destinare all’attività produttiva di mq/mq 0,2. Nelle superfici lorde residenziali, ai fini del 
calcolo, sono da computare gli spazi di abitazione e relativi accessori.  
 
Norme sulle distanze delle costruzioni 
 
 I nuovi edifici residenziali e produttivi legati all’agricoltura, di cui al presente articolo, devono essere 
posti, dalle zone residenziali, produttive, scolastiche e di interesse comune, con esclusione degli agglomerati 
isolati e le case sparse con destinazioni agricole, alla distanza di mt 100.  
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 Le stalle e fabbricati per allevamenti, ad esclusione di quelli avi-cunicoli a carattere familiare fino ad un 
massimo di capi 9, devono essere posti, alle seguenti distanze dalle zone residenziali, produttive, scolastiche e 
di interesse comune, con esclusione degli agglomerati isolati e le case sparse con destinazioni agricole:  
a) m 300 per allevamenti intensivi di polli, suini; 
b) m 150 per gli allevamenti intensivi di bovini, allevamenti di animali da pelliccia, di polli da carne, galline 

ovaiole, tacchini, anatre, faraone, conigli, equini, ovini, caprini, struzzi, allevamenti di cani ed in genere altri 
allevamenti non specificatamente citati. Per gli allevamenti familiari di 10 bovini o equini, 10 ovini o caprini, 
di due suini, le distanze possono essere ridotte a mt. 100 per allevamenti familiari di avi-cuniculi con meno di 
50 capi, la distanza può essere ulteriormente ridotta a mt. 50. 

 Le prescrizioni di cui al presente articolo devono essere osservate anche verso gli insediamenti ubicati 
nei territori comunali contermini. 
 Distanze superiori o inferiori potranno essere eventualmente determinate dall’Amministrazione, su 
conforme parere favorevole dell’ASL competente, in relazione al numero di capi allevabili, alla direzione dei venti 
predominanti ed all’adozione di particolari cautele nella conduzione dell’allevamento e per l’abbattimento delle 
sostanze maleodoranti. 
 Per le strutture ad uso agricolo ed anche per gli edifici destinati al ricovero di animali, esistenti nelle 
diverse zone omogenee non agricole, è auspicato il loro trasferimento nella zona agricola compatibile. 
 Gli allevamenti di tipo familiare così come definiti dal vigente Regolamento Locale d’Igiene sono soggetti 
alle relative prescrizioni.  
 E’ ammessa la realizzazione di impianti tecnologici completamente interrati quali cisterne per la raccolta 
dell’acqua piovana, fosse ed impianti per la depurazione degli scarichi e serbatoi per combustibili liquidi e 
gassosi. 
 
Soggetti aventi titolo ad edificare. 
 
 In tutte le aree previste come zone agricole, il titolo abilitativo può essere rilasciato esclusivamente: 
a) all'imprenditore agricolo singolo o associato, iscritto  all’anagrafe regionale delle imprese agricole di cui 

all’art. 2 L.R. 07.02.2000 n. 7, per tutti gli interventi di cui all'art. 2 della Legge Regionale 12/05, a titolo 
gratuito ai sensi dell' art.17 comma 3 lettera a) del DPR 380/2001; 

b) al titolare o al legale rappresentante dell'impresa agricola per la realizzazione delle sole attrezzature ed 
infrastrutture produttive e delle sole abitazioni per i salariati agricoli; 

c)  limitatamente ai territori dei Comuni indicati nella tabella allegata alla L.R. 19.11.1976 n° 51, ai soggetti 
aventi i requisiti di cui all'art. 8 della Legge 10.05.1976 n° 352 e dell’art. 8 punto 4), della L.R. 51/76. 

 Il rilascio del titolo abilitativo come previsto dalla legge regionale 12/05 è subordinato: 
a) alla presentazione al Sindaco di un atto di impegno da registrare e trascriversi nei registri immobiliari a cura 

del richiedente, che preveda : 
a.1 l’istituzione di un “vincolo di non edificazione” sulle aree computate, 
         modificabile in relazione alla variazione della normativa urbanistica sottoscritto anche dagli 

eventuali comproprietari dei terreni; 
a.2 il mantenimento della destinazione dell’immobile al servizio dell’attività agricola; 
a.3 all’istituzione del vincolo di pertinenzialità, con il quale sia espressamente sancita la sanzione di nullità 

degli atti con i quali si dispone delle unità immobiliari residenziali separatamente dall’insediamento 
agricolo del quale costituiscono pertinenza. 

b)  all'accertamento da parte del Sindaco dell'effettiva esistenza dell'azienda agricola  
c) limitatamente ai soggetti di cui alla lettera b) del precedente comma, anche alla presentazione 

all’Amministrazione, contestualmente alla richiesta di specifica  certificazione disposta dal Servizio 
Provinciale Agricoltura Foreste ed Alimentazione competente per territorio, che attesti anche in  termini 
quantitativi, le esigenze edilizie connesse alla conduzione dell'impresa 

d) all’accertamento della possibilità di allaccio ai pubblici servizi, opere di urbanizzazione e alla loro 
realizzazione  a carico dei richiedenti. 
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Disciplina dell’agriturismo 
 
 L’agriturismo secondo i contenuti della legge regionale 31.01.1992, n.3 è inteso quale attività integrata 
tra agricoltura e turismo, con lo scopo di rivitalizzare e valorizzare sotto l’aspetto sociale, territoriale ed 
economico le comunità rurali attraverso l’integrazione dei redditi aziendali. 
 Negli ambiti agrario-naturalistici, ad esclusione degli ambiti boscati, del PGT possono essere eseguiti gli 
interventi edilizi sugli immobili finalizzati a tale attività, mediante interventi di ristrutturazione edilizia, restauro e 
risanamento conservativo. 
 Gli interventi ammessi possono riguardare solo:  
a) minime unità ricettive per gli ospiti in camere e/o dormitori;  
b) spazi per la sosta organizzata; 
c) servizi igienici e locali accessori. 
 La domanda di intervento deve essere integrata da specifica certificazione della Provincia di Bergamo – 
settore agricoltura  che attesti: 
a) il rapporto di complementarità dell'attività agrituristica rispetto all'attività agricola svolta a titolo principale; 
b) il numero massimo di ospiti/giorno accoglibili; 
c) le esigenze edilizie in termini quantitativi. 

 
 
Art. 28 – Contesti prevalentemente boscati di elevato valore naturalistico   
 
 Il PGT individua, con apposito segno grafico, gli ambiti boscati nei quali vi è l’obbligo di conservazione 
dello stato dei luoghi, dell’impianto vegetazionale e colturale, e di valorizzazione degli elementi di interesse 
ambientale e naturalistico presenti. 
 Anche se non espressamente indicato graficamente nel PGT, lungo i corsi d’acqua naturali e artificiali 
qualsiasi manufatto deve essere arretrato di 10,00 mt. da ciascuna sponda, fatti salvi i vincoli di salvaguardia  di 
legge. 
 Su tali aree è vietata ogni nuova costruzione. 
 Ogni intervento, se compatibile, dovrà essere sottoposto al parere della Commissione del Paesaggio. 
 Per gli edifici esistenti sono confermate le destinazioni esistenti con l'ammissione dei soli interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria . 
 E’ altresì vietata l’apertura di cave e l’esecuzione di scavi, riporti e livellamenti, l’apertura di nuove 
strade, la chiusura di sentieri e percorsi pedonali esistenti. 
 E’ ammessa la formazione di percorsi ciclopedonali, nuovi impianti arborei, e l’attraversamento di esse 
con le reti tecnologiche. 
 
 
Art. 29  - Contesti con connotazioni agrarie 
 
 Le aree individuate e classificate. come contesti con connotazioni agrarie, sono destinate al 
mantenimento, alla promozione ed allo sviluppo dell'agricoltura e delle attività connesse, comprese quelle 
complementari agrituristiche. 
 Per i soggetti aventi titolo ad edificare come indicati nelle norme generali di cui all’art. 28, sono 
ammesse nuove costruzioni edilizie. 
 Le norme per le costruzioni edilizie degli interventi ammessi, sono le seguenti: 
 
Costruzioni di tipo a): 
If mc. 0.01 per mq. 
H m. 7.00 
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 Nell'applicazione degli indici vengono computati anche i volumi abitabili o a tal fine recuperabili, in edifici 
rurali esistenti di proprietà e appartenenti al fondo in conduzione. 
 La distanza minima dei nuovi edifici dal ciglio stradale è di ml. 15.00 e di ml 25 dalle stalle esistenti o 
nuove, salvo maggiori distanze prescritte dal PGT o da norme di legge. 
 La distanza minima dai confini di proprietà è di ml. 10.00 . 
 L'edificazione residenziale ammissibile può essere localizzata nel fondo, in connessione con le 
attrezzature dell'azienda stessa e può essere utilizzata in ampliamento, integrazione, completamento di edifici o 
per ridestinare spazi edificati e già destinati ad altro uso, sempre che ciò sia compatibile con il carattere 
ambientale e architettonico delle cascine o case coloniche e dei siti da salvaguardare. 
 L'edificazione a scopo residenziale può essere ammessa soltanto contestualmente alla realizzazione 
delle opere e degli impianti destinati alle attività agricole, ovvero quando tali opere ed impianti siano esistenti e 
funzionanti. 
 
Costruzioni di tipo b): 
 Per gli edifici esistenti destinati per stalle ed allevamenti, sono ammessi di norma gli interventi che ne 
confermano la classe di destinazione. 
 Per tali opere è ammessa anche la nuova edificazione nel rispetto degli indici seguenti, riferiti all'area 
computabile: 
 
It mc. 0.1 per mq 
H m. 9.00 
RC   5% max. 
 
 Le nuove costruzioni destinate a stalle e fabbricati per allevamenti, di norma devono essere poste alla 
distanza non inferiore di ml 50 dalle zone esistenti o previste dal PGT a destinazione residenziale, artigianale, e 
di interesse comune, anche se appartenenti ad altri territori comunali. 
 Le stalle di suini devono in ogni caso rispettare le predette distanze incrementate del 50%. 
 Quanto sopra sentito il responsabile della struttura tecnica dell’Azienda Sanitaria Locale (ASL) 
territorialmente competente, la Commissione Edilizia, e avuto riguardo per le condizioni oggettive della 
localizzazione, dell'orientamento, dei venti dominanti e della situazione geomorfologica. 
 
Costruzioni di tipo c), d), e) : 
 Per gli edifici esistenti destinati alla lavorazione dei prodotti agricoli ed al ricovero di mezzi e prodotti, 
sono ammessi gli interventi che ne confermano la classe di destinazione. 
 Per tali opere è ammessa anche la nuova edificazione nel rispetto degli indici seguenti, riferiti all'area 
computabile: 
 
It mc. 0.1 per mq. 
H m. 6.00 
R  5% per le opere di tipo c) e d) 
R 10% per strutture fisse di protezione delle colture 
 
 L'altezza massima può essere superata per esigenze tecnologiche dimostrate e con il parere favorevole 
della Commissione del Paesaggio. 
 Ogni intervento relativo a edifici per allevamenti zootecnici e per la lavorazione dei prodotti agricoli è 
sempre subordinato alla realizzazione di appositi impianti di depurazione delle acque ed alla adozione di 
particolari tecniche atte a garantire per le acque di scarico i limiti di accettabilità previsti dalle norme vigenti, o 
comunque prescritti dall'Ufficiale Sanitario. 
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Art. 30  - Contesti naturali con connotazioni agrarie di valore ecologico e paesistico                 
 
 Il PGT individua gli ambiti di versante di valore ecologico e paesistico, con terrazzamenti a seminativo, 
colture specializzate, prati e pascoli, a vocazione paesistica ed ecologica nei quali vi è l’obbligo di conservazione 
e  mantenimento dello  stato dei luoghi. 
 In tali zone è prescritta la salvaguardia dei filari, delle siepi naturali, delle alberature in genere, dei segni 
orografici, delle scarpate, dei dislivelli e dei terrazzamenti, dei sentieri, e dei percorsi agro silvo pastorali ed in 
generale di tutti gli elementi che contribuiscono alla definizione ed alla qualificazione del paesaggio agrario e 
naturale. 
 Per filari, siepi naturali, e alberature in genere sono ammesse le normali pratiche colturali con divieto di 
taglio a raso e di estirpazione delle ceppaie. 
 Non è ammesso eliminare o modificare segni orografici, scarpate, dislivelli o terrazzamenti. In tutte le 
zone non è ammesso eliminare o interrompere o alterare i sentieri e le strade campestri comunali, vicinali o 
private di uso pubblico esistenti e/o riportate nelle mappe catastali. 
 Non è ammesso eliminare o modificare i muri di sostegno dei terrazzamenti realizzati con tecniche 
tradizionali, soggetti a vincolo di conservazione. 
 Sono comunque consentiti il risanamento dei muri di pietra a secco o la costruzione di nuovi muri in 
pietra con materiali tipici del luogo. 
 E’ altresì vietata la formazione di piazzali, di aree pavimentate, e di depositi di materiali e cose. 
 Il PGT individua per gli edifici esistenti specifiche destinazioni con le seguenti nomenclature utilizzate: 
 
RE  = residenziale 
RU  = rurale e abitazione rurale 
RC  = capanni da caccia e depositi attrezzi 
 
 Per tali edifici sono consentite le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di 
risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, in funzione delle caratteristiche ambientali e 
architettoniche. 
 Ogni intervento sugli edifici isolati di valore storico-artistico e ambientale dovrà rispettare le prescrizioni 
dettate al precedente art. 22. 
 Per gli edifici non compresi tra quelli sopraddetti vengono confermate le destinazioni esistenti ed è 
consentita la ricostruzione degli immobili nei limiti di copertura, di volumetria, di giacitura e di altezza 
preesistente, misurate al netto delle aggiunte precarie e comunque nel rispetto dei materiali e tecniche conformi 
a quelli originari ed alla tipologia dell'edificio ed al luogo d’insediamento. 
 Sono inoltre consentiti i seguenti interventi: 
a) Destinazione R residenziale – edifici esistenti già adibiti a residenza o altro uso non ai fini della conduzione 

del fondo agricolo; è ammesso l'ampliamento, una tantum, fino ad un massimo del 20% del volume 
esistente, regolarmente assentito o condonato, per l'adeguamento tecnologico, distributivo, e per l'utilizzo 
abitativo dei sottotetti, con l'altezza massima necessaria a rendere abitabili i piani fuori terra, compreso il 
sottotetto. 

b) Destinazione A rurale agricola – edifici rurali esistenti, per essi è ammesso l'ampliamento, una tantum, fino 
al 20% della superficie coperta, ferma restando l’altezza massima esistente. 

 I manufatti di valore storico ed ambientale (ponti, cippi, muri di sostegno, edicole votive, roccoli, magli 
ecc.) sono soggetti a vincolo di tutela anche se non specificatamente individuati dal PGT. 
 E’ ammessa la formazione di percorsi ciclopedonali. 
 
Art. 31 - Contesti naturali ripariali di elevato valore naturalistico e paesistico-ambientale 
  
 Il PGT individua, con apposito segno grafico  le fasce riparali di pertinenza dei corsi d’acqua, nei quali vi 
è l’obbligo di conservazione dello stato dei luoghi, dell’impianto vegetazionale e colturale e di valorizzazione 
degli elementi di interesse ambientale e naturalistico presenti. 
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 Le fasce ripariali di pertinenza dei corsi d’acqua, sono destinate alla riqualificazione paesistica 
ambientale mediante opere di riassetto comprendenti l’eliminazione dei manufatti esistenti in contrasto con 
l’ambiente, o al loro recupero ambientale con adeguate opere senza costruzioni o ampliamenti . 
 Anche se non espressamente indicato graficamente nel PGT, lungo i corsi d’acqua naturali e artificiali 
qualsiasi manufatto deve essere arretrato di 10,00 mt. da ciascuna sponda, fatti salvi i vincoli di salvaguardia  di 
legge. 
  Su tali aree è vietata ogni nuova costruzione salvo quelle strettamente necessarie per la vigilanza. 
  Per gli edifici esistenti sono confermate le destinazioni esistenti con l'ammissione dei soli interventi di 
manutenzione ordinaria. 
 E’ altresì vietata l’apertura di cave e l’esecuzione di scavi, riporti e livellamenti, l’apertura di nuove 
strade, la chiusura di sentieri e percorsi pedonali esistenti. 
 E’ ammessa la formazione di percorsi ciclopedonali, nuovi impianti arborei, la rotazione e il rinnovo delle 
colture e l’attraversamento di esse con le reti tecnologiche. 
 
 

Tutto ciò premesso si può sostenere che tali possibilità di intervento non incidono negativamente 

sulle finalità di conservazione dei Siti e non agiscono in antagonismo con gli obiettivi espressi 

dal relativo Piano di Gestione vigente. 

 

PIANO DEI SERVIZI 

 

Il Piano dei Servizi ha il fine di assicurare: 

 una dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale,  

 le eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica  

 la dotazione a verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e 

quello edificato,  

 le opere viabilistiche e le aree urbanizzate ed una loro razionale distribuzione sul territorio 

comunale, a supporto delle funzioni insediate e previste.  

Per quanto riguarda la normativa del Piano dei Servizi, la stessa prevede prescrizioni per il sistema 

dei servizi di interesse pubblico, e il capitolo relativo alla valenza paesistica del nuovo PGT funzionale 

alla definizione delle modalità di realizzazione della rete ecologica locale nel più ampio contesto della 

rete verde regionale. 

Per specifica disposizione del PTCP della Provincia di Bergamo il Comune è tenuto in fase di 

redazione o variazione dello strumento urbanistico, ad effettuare uno studio di dettaglio delle 

componenti paesistiche messe in evidenzia dalla sezione paesistica dello stesso, e a tal riguardo la 

normativa citata ha recepito le formulazioni di indirizzo scaturite nell’ambito di uno Studio Paesistico di 
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Dettaglio allegato al documento di piano, funzionali alla definizione di una continuità e connessione tra 

le zone verdi dell'area urbana, le arere naturali e seminaturali periurbane e i grandi corridoi di 

continuità eco-biologica tra pianura fascia collinare e montagna. 

In coerenza con le finalità sopra esposte, sono state definite le seguenti categorie principali di tutela 

ambientale: 

 caratteri individui da salvaguardare e valorizzare; 

 ambiti con caratteri rilevanti di omogeneità e complessità paesistica  

 interventi finalizzati alla riqualificazione del paesaggio. 

All’interno del territorio comunale di Villa d’Ogna sono stati individuati territori caratterizzati da 

un’elevata potenzialità di eco-connessione; si tratta di zone strategiche e importanti ai fini della 

presenza continua ed efficace dei corridoi ecologici, dunque sono aree meritevoli di salvaguardia 

ambientale che, se tutelate, sono destinate ad evolvere allo stadio di climax e a migliorare il loro ruolo 

funzionale. 

Inoltre, sono state identificate aree con potenziale e rilevante funzione di filtro; si tratta di zone 

generalmente comprese tra i nodi ecologici e l’apparato urbano che non possiedono valenze 

ambientali di particolare qualità ma che, proprio per la loro collocazione ai margini di zone di rilevanza 

ambientale, possono essere interessate da un miglioramento qualitativo che risulta efficace non solo 

nell’ecosistema locale ma anche su tutto il sistema di reti ecologiche. 

Infine sono stati previsti interventi di mitigazione sugli elementi di interferenza del sistema di eco-

connessione, quali infrastrutture a forte impatto ambientale e fasce di criticità per assenza di aree 

marginali a filtro. Gli effetti negativi provocati dall’interruzione della continuità ambientale, infatti, si 

amplificano e risultano particolarmente intensi in contesti ambientali e geomorfologici particolari, quali 

lungo i corsi d’acqua o in prossimità del margine di transizione tra due ambienti differenti. 

Di seguito si allega uno stralcio della tavopla progettuale dello Studio Paesistico citato: 
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Complessivamente l’impianto normativo del piano dei servizi è risultato uno strumento efficace per 

garantire strategie di salvaguardia e potenziamento delle logiche di implementazione delle reti 

ecologiche, con particolare riferimento al mantenimento delle condizioni ambientali ideali per il sito di 

importanza comunitaria che in parte racchiude il territorio comunale. 

 

Le trasformazioni del territorio proposte dal nuovo PGT, sono principalmente di carattere residenziali e 

sono riferite a 5 ambiti tra i quali due riconfermano quanto già previsto dal PRG vigente.  

Sono inoltre previsti 3 ambiti per le attività produttive, dei quali 2 di tipo  artigianale  in prevalenza di 

riqualificazione del tessuto urbano esistente, ed uno di tipo commerciale; per tutti e tre si tratta di parti 

del tessuto urbano consolidato già interessati da edificazione o comunque compromessi da alterazioni 

o degrado urbano. 

Il  dimensionamento previsto, per effetto della LR 12/2005, è stato messo in relazione al 

dimensionamento demografico valutato secondo una diversa logica rispetto a quanto definito nel PRG 

vigente ai sensi dell’art. 19 della LR 51/75; la capacità insediativa residenziale teorica, secondo la 

precedente normativa urbanistica, veniva calcolata a partire dal valore più alto scelto tra gli abitanti 

insediati alla data di approvazione dello strumento urbanistico ed il numero di vani esistenti alla 

medesima data, al quale si aggiungeva una capacità insediativa teorica desunta dalle volumetrie 

previste nelle zone omogenee di espansione, secondo il parametro teorico di 100 mc/abitante. 

L’esperienza di pianificazione di quegli anni ha così generato carichi insediativi teorici eccessivi per il 

sistema ambientale al quale erano riferiti, e difficilmente  commisurabili ai reali andamenti demografici 

del contesto oggetto di pianificazione. E questo è avvenuto anche per il Comune di Villa d’Ogna 

laddove il dato di partenza del dimensionamento teorico assunto dal PRG e relativo ai vani esistenti al 

31.12.1997,  contribuisce da solo all’80% del totale dimensionamento teorico. 

La nuova legge 12/2005 ha posto nuove basi  per la corretta quantificazione degli utenti dei servizi di 

interesse collettivo: si deve fare riferimento ad una popolazione reale, cioè alla popolazione 
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stabilmente residente nell’ambito del Comune, cui si deve aggiungere la popolazione di nuovo 

insediamento prefigurata dagli obiettivi di sviluppo quantitativo contenuti nel Documento di Piano.  La 

modalità di quantificazione delle nuove previsioni viene determinata sulla base di modelli insediativi 

che possono variare dovendo far riferimento alle specificità dell’ambito locale. 

Anche il parametro volumetrico procapite di riferimento è stato modificato, già a partire dalla LR 

1/2001, e innalzato a valori meglio rispondenti alle effettive condizioni abitative dei nostri tempi. 

 

Il dimensionamento degli ambiti di trasformazione del documento di piano è risultato sostenibile 

rispetto alle capacità di carico del sistema ambientale, e notevolmente inferiore alla precedente attività 

edilizia che ha conformato l’attuale sistema urbano: è stato infatti rapportato ad una popolazione 

prevista secondo un andamento demografico commisurato all’andamento reale rilevato nel decennio 

precedente, ed è risultato adeguato in rapporto al fabbisogno teorico di alloggi secondo le Linee guida 

provinciali. Rispetto a quest’ultima verifica è stato interessante mettere in luce come allo stato attuale 

il potenziale totale di alloggi esistenti comprenda una quota significativa di seconde case (24% circa) e 

non annovera alloggi inutilizzati e quindi disponibili.  

Rispetto all’esigenza di alloggi espressa, il dimensionamento volumetrico previsto dal documento di 

piano è risultato di poco eccedente per incentivare l’onerosa strategia di riqualificazione del centro 

civico cercando così di attirare risorse e  iniziative dei privati rivolte all’ interesse pubblico, altrimenti di 

difficile  attuazione per mano pubblica. 

Infine riguardo alle scelte operate dal documento di piano per le funzioni produttive in rapporto alle 

destinazioni del PRG non attuate, si ribadisce che il documento di piano ha scelto la strada della 

riqualificazione del tessuto esistente dismesso e da riqualificare. La scelta risulta oltremodo 

sostenibile e coerente con il principio di contenimento del consumo del suolo. 

Infine sono state definite prescrizioni specifiche  che comprendono in parte  misure di compensazione 

e mitigazione ambientale e l’obbligo di assoggettamento di ogni intervento alla procedura di 

Valutazione di Incidenza onde dimostrare la non interferenza della trasformazione con i principi di 

tutela delle aree appartenenti al sistema di Rete Natura 2000. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO SOVRALOCALE 

 

Attraverso la Valutazione di Incidenza le previsioni del nuovo PGT sono state valutate rispetto al 

quadro delle tutele ambientali di livello sovraordinato regionale vigente che in questo ultimo periodo si 

è andato arricchendo per effetto delle disposizioni intervenute per la pianificazione locale, attraverso la      

Rete Ecologica Regionale (LR 12/2011). 

La RER, e i criteri per la sua implementazione, hanno fornito al Piano Territoriale Regionale il quadro 

delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti, ed un disegno degli elementi portanti 

dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce 

presenti sul territorio regionale. 

Il documento "Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli enti locali" fornisce 

indispensabili indicazioni per la composizione e la concreta salvaguardia della Rete nell'ambito 

dell'attività di pianificazione e programmazione. 

 

Il  principio della Rete Ecologica Regionale è legato ad una sistema di tutela della diversità biologica 

e del paesaggio, che  si articola in: 

1.  “elementi primari”, che rappresentano il sistema portante del disegno di rete, con corridoi, varchi, 

gangli; 

2.  “elementi secondari”, che svolgono funzione di completamento della rete principale e di raccordo e 

connessione ecologica tra gli elementi primari. 

Lo Schema Direttore della RER comprende al suo interno anche le aree di interesse prioritario per la 

biodiversità, il Comune di Villa d’Ogna, in particolare, appartiene all’area Prioritaria n. 60 – Orobie e fa 

riferimento a due schede: la n. 108-Pizzo Arera, e la n. 109-media Val Seriana. 

Per ciascun Settore sono stati quindi definiti: elementi di tutela e  indicazioni per l’attuazione della 

Rete Ecologica Regionale, con particolare riferimento agli elementi da conservare, come di seguito 

riportati: 

 

SETTORE 108 

INDICAZIONI PER L'ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Occorre evitare che lo“sprowl” arrivi a occludere la connettività trasversale. 

Il reticolo idrografico dei torrenti in ambito Alpino e Prealpino contiene gli elementi fondamentali della 
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rete ecologica, che svolgono funzioni insostituibili per il mantenimento della connettività ecologica. 

Pertanto, occorre evitare alterazioni degli alvei e, invece, attivare azioni di ripristino della funzionalità 

ecologica fluviale, fatte salve le indifferibili esigenze di protezione di centri abitati.  

1) Elementi primari: 

60 Orobie: conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a prato e pascolo, 

eventualmente facendo ricorso a incentivi del PSR; mantenimento del flusso d’acqua nel reticolo di 

corsi d’acqua, conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue. Il mantenimento 

della destinazione agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi sarebbero 

misure sufficienti a garantire la permanenza di valori naturalistici rilevanti. Va vista con sfavore la 

tendenza a rimboschire gli spazi aperti, accelerando la perdita di habitat importanti per specie 

caratteristiche. La parziale canalizzazione dei corsi d’acqua, laddove non necessaria per motivi di 

sicurezza, deve essere sconsigliata. 

2) Elementi di secondo livello: il mantenimento della destinazione agricola del territorio e la 

conservazione delle formazioni naturaliformi sono misure sufficienti a garantire la permanenza della 

funzionalità ecologica del territorio. Il reticolo idrografico dei torrenti in ambito Alpino e Prealpino 

contiene gli elementi fondamentali della rete ecologica, che svolgono funzioni insostituibili per il 

mantenimento della connettività ecologica. Pertanto, occorre evitare alterazioni degli alvei e, invece, 

attivare azioni di ripristino della funzionalità ecologica fluviale, fatte salve le indifferibili esigenze di 

protezione di centri abitati. Evitare che lo “sprowl” arrivi a occludere ulteriormente la connettività 

trasversale. L’ulteriore artificializzazione dei corsi d’acqua, laddove non necessaria per motivi di 

sicurezza, dev’essere sconsigliata. 

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; evitare la dispersione urbana; 

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la frammentazione 

ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 

 

SETTORE 109 

INDICAZIONI PER L'ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

Occorre evitare che lo “sprowl” arrivi a occludere la connettività trasversale. 

Il reticolo idrografico dei torrenti in ambito Alpino e Prealpino contiene gli elementi fondamentali della 

rete ecologica, che svolgono funzioni insostituibili per il mantenimento della connettività ecologica. 
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Pertanto, occorre evitare alterazioni degli alvei e, invece, attivare azioni di ripristino della funzionalità 

ecologica fluviale, fatte salve le indifferibili esigenze di protezione di centri abitati. 

1) Elementi primari: 

60 Orobie: conservazione della continuità territoriale; mantenimento delle zone a prato e pascolo, 

eventualmente facendo ricorso a incentivi del PSR; mantenimento del flusso d’acqua nel reticolo di 

corsi d’acqua, conservazione e consolidamento delle piccole aree palustri residue. Il mantenimento 

della destinazione agricola del territorio e la conservazione delle formazioni naturaliformi sarebbero 

misure sufficienti a garantire la permanenza di valori naturalistici rilevanti. Va vista con sfavore la 

tendenza a rimboschire gli spazi aperti, accelerando la perdita di habitat importanti per specie 

caratteristiche. La parziale canalizzazione dei corsi d’acqua, laddove non necessaria per motivi di 

sicurezza, dev’essere sconsigliata. 

Varchi 

Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che di mantenimento dei 

varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica: 

Varchi da mantenere: 

1) a E di Clusone; 

2) tra Clusone e Castione della Presolana. 

Varchi da mantenere e deframmentare: 

1) a O di Clusone; 

2) a N di Colzate. 

2) Elementi di secondo livello: il mantenimento della destinazione agricola del territorio e la 

conservazione delle formazioni naturaliformi sono misure sufficienti a garantire la permanenza della 

funzionalità ecologica del territorio. Il reticolo idrografico dei torrenti in ambito Alpino e Prealpino 

contiene gli elementi fondamentali della rete ecologica, che svolgono funzioni insostituibili per il 

mantenimento della connettività ecologica. Pertanto, occorre evitare alterazioni degli alvei e, invece, 

attivare azioni di ripristino della funzionalità ecologica fluviale, fatte salve le indifferibili esigenze di 

protezione di centri abitati. Evitare che lo “sprowl” arrivi a occludere ulteriormente la connettività 

trasversale. L’ulteriore artificializzazione dei corsi d’acqua, laddove non necessaria per motivi di 

sicurezza, dev’essere sconsigliata. 

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica 

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; evitare la dispersione urbana; 
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Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la frammentazione 

ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 

 

Il territorio comunale di Villa d’Ogna è interessato dal corridoio regionale primario della RER (Buffer di 

1000 metri) a cavallo di linee primarie di connettività: “Corridoio regionale primario ad alta 

antropizzazione” che appartiene alla matrice ambientale “ostile” al mantenimento di habitat favorevoli 

alle specie di interesse immerse nel nodo ecologico. A tal proposito la delimitazione di fasce buffer 

con funzione tampone (vedi i corridoi primari) si propone di assolvere alla funzione di incremento di 

tutela dei comparti delle aree tutelate.    
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La logica della Direttiva regionale di istituzione della RER indica una preservazione della biodiversità 

attuale attraverso un sistema integrato d’aree protette, buffer zone e sistemi di connessione, così da 

evitare l’isolamento delle aree e le conseguenti problematiche sugli habitat e le popolazioni biologiche. 

Anche il piano di Gestione del vigente del SIC sopracitato ha individuato un’area continua attorno allo 

stesso di contatto tra le aree protette e i contesti urbanizzati a forte criticità ambientale, con finalità di 

filtro e controllo delle pressioni antropiche. 

La sovrapposizione del corridoio primario e della fascia filtro indicata a protezione dello stesso nello 

studio del Piano di Gestione  vigente del SIC “Val Sedornia – Valzurio – Pizzo della Presolana”, 

evidenzia come l’ampiezza del corridoio primario regionale contenga buona parte del buffer zone 

indicato nel piano di gestione. 

 

 
 

Corridoio primario ad 
alta antropizzazione 

Buffer zone Piano di 
Gestione vigente del SIC

 

iguardo al corridoio primario regionale, secondo quanto indicato nell’Allegato alla DGR 8515 del 26 

Area del SIC “Val Sedornia val Zurio e 
Pizzo della Presolana”

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R
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novembre 2008 “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli Enti locali”, risulta 

necessario prevedere per le aree interessate: 

 condizionamenti alle trasformazioni attraverso norme paesistiche o specifiche 

 documento di piano del PTR definisce, in termini preliminari, le attività da prevedere o da favorire 

ioni esistenti di naturalità e/o funzionalità eco 

n sede di pianificazione venga riconosciuta una indubbia rilevanza sociale, le trasformazioni 

erificato il quadro delle tutele ambientali da rispettare, le scelte del PGT di Villa d’Ogna devono 

ell’ambito del PTCP della Provincia di Bergamo le analisi e la cartografia di sintesi prodotte, 

lorizzazione ambientale e paesistica 

i territorio identificata come SIC appartiene altresì al sistema dei vincoli ambientali di cui 

al D.Lgs 42/2004 per le categorie dei boschi-foreste. 

 consolidamento-ricostruzione degli elementi di naturalità. 

 

Il

negli elementi della RER, con particolare riferimento a: 

“le trasformazioni in grado di compromettere le condiz

sistemica (connettività ecologica, produzione di biomasse in habitat naturali, ecc.) sono in genere da 

evitare.  

Qualora i

su dette aree sensibili potranno essere realizzate solo prevedendo interventi di compensazione 

naturalistica, da eseguire sullo stesso elemento della rete. Gli interventi collocati entro un corridoio 

primario dovranno in ogni caso garantire che rimanga permeabile una sezione trasversale non 

inferiore al 50% della sezione prevista dalla RER.” 

 

V

tenere in opportuna considerazione anche gli aspetti ambientali legati alla RER ed alla costruzione 

della rete ecologica locale attraverso le indicazioni fornite dal documento "Rete ecologica regionale e 

programmazione territoriale degli enti locali", come del resto esplicitato nelle schede relative agli 

ambiti di trasformazione del documento di piano, precedentemente allegate. 

 

N

convergono verso la tutela delle risorse ambientali e paesistiche. 

La Tav. E2.2 –Paesaggio e ambiente, Tutela, riqualificazione e va

del territorio classifica il territorio non antropizzato, di rilevanza ambientale, e all’interno degli ambiti 

così classificati vengono identificati alcune piccole porzioni di territorio (a confine con il Comune di 

Clusone e di Oltressenda Alta/Ardesio), classificate come aree di elevata naturalità, di cui all’art. 17 

del P.T.P.R. 

La porzione d
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Nell’ambito dello studio di settore del PTCP relativo alla Valenza Paesistica, il territorio della Provincia 

di Bergamo è stato connotato da categorie paesistiche ambientali per le quali sono stati formulati 

 è normato dall’art. 57 che in 

) sopra 

portato, il quadro degli indirizzi e delle azioni strategiche del PGT di Villa d’Ogna in tema di 

indirizzi e prescrizioni di salvaguardia, da verificare a scala di maggior dettaglio nell’ambito degli Studi 

paesistici da redigere ai sensi dell’art. 50 delle NdA dello stesso PTCP. 

In particolare l’elaborato E5.4 – “Ambiti ed elementi di rilevanza paesistica” classifica l’ambito  del 

territorio di Villa d’Ogna compreso nel SIC, tra i “versanti boscati”, ed

particolare detta prescrizioni finalizzate alla salvaguardia e valorizzazione dei contesti naturali, 

lasciando comunque facoltà al Comune di verificare i dati conoscitivi del PTCP per definire l’esatta 

perimetrazione degli stessi supportati da idonei approfondimenti a scala di maggior dettaglio. 

 

Come si evince dal quadro di riferimento progettuale del Piano (PGT di Villa d’Ogna

ri

conservazione degli habitat naturali, risulta coerente con quanto previsto dagli strumenti 

urbanistici sovraordinati (RER, PTCP), e le azioni strategiche previste dallo strumento 

urbanistico non prevedono per il contesto interessato da SIC, trasformazioni del territorio ma 

bensì la conservazione della biodiversità negli ambiti protetti. 
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DETERMINAZIONE DEL  GRADO DI SIGNIFICATIVITÀ DELLE INCIDENZE DEL PIANO SUL 

SITO. 

L’area SIC “Val Sedornia, Val Zurio e Pizzo della Presolana” di cui al codice IT2060005  è 

complessivamente pari a 12.977,238 ha e la porzione compresa nel confine comunale di Villa d’Ogna 

è pari a 187,2435 ha, il 36% circa dell’intera superficie comunale e l’ 1,44% della superficie 

complessiva del SIC. 

Il SIC interessa i Comuni di: Ardesio, Castione della Presolana, Clusone, Colere, Fino del Monte, 

Gandellino, Gromo, Oltressenda Alta, Onore, Rovetta, Valbondione, Villa d’Ogna e Vilminore di 

Scalve, e appartiene alla regione bio-geografica alpina; al suo interno rientra l’Area Protetta del Parco 

Regionale delle Orobie Bergamasche.  

L’Ente Gestore è il Parco delle Orobie Bergamasche. 

La vasta area è localizzata nel più ampio bacino della Valle Seriana, posta sul versante geografico di 

sinistra del fiume Serio. Il sito è definito in larga parte dal corso del fiume Serio tra Villa d’Ogna e 

Valbondione, e dai centri abitati che vanno da Rovetta  fino a Castione della Presolana a sud, per poi 

risalire verso nord in prossimità del corso del fiume Dezzo in vicinanza alla Val di Scalve. 

Nello specifico l’area naturale del Comune di Villa d’Ogna assoggettata a Studio di Incidenza, 

appartiene al sistema naturale della aree boscate con prevalenza di latifoglie e conifere, con qualche 

affioramento litoide. Risulta altresì connotata da una morfologia naturale e sinantropica  data da crinali 

e orli di scarpate naturali. 
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Le presenze antropiche sono da riferire ad un roccolo, e alla Centrale Idroelettrica Ogna superiore: 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roccolo      Centrale Idroelettrica 

 

Lo scenario di sviluppo futuro del territorio comunale, previsto dal documento di piano e sancito dalla 

normativa del Piano delle regole, in linea di massima non andrà ad intaccare nuovo suolo libero, e 

soprattutto avrà un ipotizzabile impatto non significativo sulle aree comunali appartenenti al SIC 

“Val Sedornia, Val Zurio e Pizzo della Presolana”. 

 

Il SIC IT2060005 “VAL SEDORNIA, VAL ZURIO, PIZZO DELLA PRESOLANA” è altresì dotato di  

PIANO DI GESTIONE, definitivamente approvato nel 2010. 

Il Piano di Gestione di un Sito Rete Natura 2000, coerentemente con quanto previsto dall'art. 6 della 

Direttiva Habitat e dell'art. 4 del D.P.R. 120/2003 di recepimento, rappresenta lo strumento tecnico-

operativo che disciplina gli usi del territorio, al fine di renderli compatibili con il mantenimento in 

condizioni ottimali degli habitat e delle specie per le quali il sito è stato designato, ed individua le 

azioni e gli interventi di conservazione attiva necessari alla loro tutela e/o ripristino. 

Il Parco delle Orobie Bergamasche, grazie a finanziamenti erogati da Regione Lombardia e da 

Fondazione Cariplo, ha predisposto i Piani di Gestione degli otto SIC e della ZPS di propria 

competenza, tra quello in oggetto. 

Ogni Piano di Gestione contiene un quadro conoscitivo relativo alle caratteristiche del sito, una 
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valutazione delle esigenze ecologiche degli habitat e delle specie presenti, e dei possibili fattori di 

impatto e minaccia, la formulazione degli obiettivi gestionali, la messa a punto di strategie gestionali e 

di un piano di monitoraggio periodico che consenta di valutare l'efficacia della gestione messa in atto. 

Per la completa trattazione dell’argomento si rimanda al Piano di Gestione medesimo, mentre in 

questa sede si presenta una sintesi delle principali connotazioni e problematiche riferite all’area SIC di 

interesse comunale, in rapporto alla specifica progettualità del PGT di Villa d’Ogna . 

Il territorio del SIC si trova in ambito calcareo, per cui non presenta al suo interno specchi lacustri di 

particolare ampiezza e corsi d’acqua particolarmente ricchi in termini di portate. Ciò nonostante, il 

reticolo idrografico di superficie risulta comunque articolato e scandisce un complesso sistema di valli, 

a volte di ampia estensione. Nel caso specifico il territorio comunale di Villa d’Ogna è interessato dal 

torrente Ogna che nasce in Comune di Rovetta a oltre 1.500 m s.l.m. e dopo aver attraversato la Valle 

di Valzurio per 9 chilometri sfocia nel fiume Serio in Comune di Villa d’Ogna. Il torrente scorre in un 

alveo naturale costituito da massi nella parte a monte e da pietre e ghiaia nella parte più a valle. 

Presso le località Laghetti di Valzurio e Fucine (Villa d’Ogna) le acque del torrente vengono derivate a 

scopi idroelettrici comportando l’asciutta del corso in periodi di scarse precipitazioni atmosferiche. 

L’alveo si presenta assai stretto con larghezze comprese tra 2 e 5 m e la profondità delle acque può 

raggiungere i 20 cm. 

Da un punto di vista strettamente geologico il territorio del SIC della Val Sedornia – Val Zurio – Pizzo 

della Presolana comprende una tra le aree più caratteristiche dell’intera fascia del Sudalpino orobico. 

Le formazioni del substrato roccioso affioranti nell’area del SIC hanno un’età compresa tra il 

Paleozoico Inferiore (Formazione degli Scisti di Edolo, emergenti nell’estremità settentrionale 

dell’area) e il Carnico Superiore – Norico Inferiore (Formazione della Dolomia Principale, affiorante 

nella parte meridionale del SIC). 

L’area classificata come SIC presenta diverse connotazioni naturalistiche, come sintetizzate nella 

scheda di riferimento, e di seguito riportata, tratta dallo “Studio di Incidenza del Piano Provinciale di 

Gestione dei Rifiuti sui Siti Rete Natura 2000”  approntato dalla Provincia di Bergamo nel febbraio 

2008 . 

Sono presenti gli habitat prioritari: boscaglie a pino mugo e rododendro, pascoli a nardo, formazioni 

erbose secche ricche di orchidee e acero - frassineti con presenza di tiglio. 

La qualità degli habitat è, in generale, buona, ma risulta eccezionale in corrispondenza delle 

formazioni rocciose, delle pietraie, delle aree carsiche e delle vallette nivali per la presenza di una 
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significativa componente floristica, ricchissima di specie rare e di specie endemiche tanto che il SIC 

Val Sedornia, Valzurio, Pizzo della Presolana risulta, tra i SIC lombardi, il più ricco di specie 

endemiche a distribuzione esclusiva delle Prealpi Lombarde calcaree. È segnalata una popolazione 

isolata, di consistenza estremamente limitata di Linaria tonzigii, specie inclusa negli elenchi della 

direttiva Habitat. L'avifauna è ben rappresentata e spiccano diverse categorie tassonomiche tra cui i 

tetraonidi. A questa famiglia appartengono in particolare il gallo forcello o fagiano di monte (Tetrao 

tetrix) e la pernice bianca (Lagopus mutus). Nell'area nidificano inoltre ben tre coppie di aquila reale 

{Aquila chrysaetos) e, con un po' di fortuna, è possibile osservare il falco pecchiaiolo {Pernis apivorus) 

e il francolino di monte (Bonasa bonasia). Nei soleggiati versanti meridionali del massiccio della 

Presolana compaiono specie legate ad ambienti più caldi e non necessariamente montani come ad 

esempio l'averla piccola (Lanius collurio). Infine tra gli anfibi spicca la presenza del tritone crestato 

(Triturus cristatus carnifex), specie estremamente sensibile e rara. 

Nei versanti meridionali del massiccio della Presolana compaiono specie termofile come Lanius 

collurio, tra gli anfibi spiccano due stazioni isolate di Triturus carnifex, specie inclusa nella Direttiva 

Habitat per la cui sopravvivenza nella zona sono necessari interventi di riqualificazione ambientale. 

Il SIC Val Sedornia, Valzurio, Pizzo della Presolana risulta il più ricco di specie endemiche a 

distribuzione esclusiva delle Prealpi Lombarde calcaree (specie indicate come B in 3.3) tra tutti i 

SIC della Lombardia. 

Nell’area oggetto di studio sono presenti quindi numerosi habitat di interesse comunitario, di cui 

quattro prioritari, individuati ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e s.m.i recepita dall’Italia con il D.P.R. 

n° 357/97, per la descrizione dei quali si rimanda al Piano di Gestione sopra citato. 
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Sono inoltre presenti specie classificate dalla Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”: 

 

Specie ornitiche  

(La scala dei valori che esprimono la Priorità Complessiva varia tra 1 e 14, come riportato dalla D.G.R. 

del 20 aprile 2001, n. 7/4345). 

Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus):protetta anche dalla L.N. 157/92. Priorità11. 

Albanella reale (Circus cyaneus): protetta anche dalla L.N. 157/92. Priorità 9. 

Aquila reale (Aquila chrysaetos): protetta anche dalla L.N. 157/92. Priorità 11. 

Nibbio bruno (Milvus migrans): protetta anche dalla L.N. 157/92. Priorità 10. 

Biancone (Circaetus gallicus) protetto anche dalla L.N. 157/92 Priorità 12 

Pernice bianca (Lagopus mutus) priorità 13 

Gallo forcello o fagiano di monte (Tetrao tetrix): priorità 12. 

Francolino di monte (Bonasa bonasia): protetta anche dalla L.N. 157/92. Priorità 13. 

Coturnice (Alectoris graeca): priorità 11. 

Gufo reale (Bubo bubo): protetta anche dalla L.N. 157/92. Priorità 11. 

Civetta capogrosso (Aegolius funereus): protetta anche dalla L.N. 157/92. Priorità 13. 

Re di quaglie (Crex crex): protetto dalla L.N. 157/92. Priorità 14. 

Averla piccola (Lanius collurio): protetta anche dalla L.N. 157/92. Priorità 8. 

Picchio nero (Dryocopus martius): protetta anche dalla L.N. 157/92. Priorità 10. 

 

Specie ornitiche migratrici 

Poiana (Buteo buteo): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 8. 

Astore (Accipiter gentilis): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 11 

Sparviere (Accipiter nisus): protetto dalla L.N. 157/92. Priorità 9 

Allocco (Strix aluco): protetta dalla L.N: 157/92. 157/92. Priorità 9. 

Picchio rosso maggiore (Picoides major): protetto dalla L.N. 157/92. Priorità 8 

Picchio verde (Picus viridis): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 9. 

Merlo acquaiolo (Cinclus cinclus): protetto dalla L.N. 157/92. Priorità 11 

Sordone (Prunella collaris): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 10. 

Codirosso (Phoenicurus phoenicurus): protetto dalla L.N. 157/92. Priorità 8. 

Stiaccino (Saxicola rubetra): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 8. 
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Codirossone (Monticola saxatilis): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 10. 

Merlo dal collare (Turdus torquatus): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 9. 

Tordela (Turdus viscivorus): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 8. 

Bigiarella (Sylvia curruca): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 8. 

Luì bianco (Phylloscopus bonelli): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 8. 

Cincia dal ciuffo (Parus cristatus): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 8. 

Picchio muratore (Sitta europaea): protetto dalla L.N. 157/92. Priorità 8.. 

Picchio muraiolo (Tichodroma muraria): protetto dalla L.N. 157/92. Priorità 12. 

Rampichino alpestre (Certhia familiaris): protetto dalla L.N. 157/92. Priorità 10. 

Gracchio alpino (Pyrrhocorax graculus): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 9. 

Nocciolaia (Nucifraga caryocatactes). protetta L.N. 157/92. Priorità 8. 

Organetto (Carduelis flammea): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 9. 

Fringuello alpino (Montifringilla nivalis): protetto dalla L.N. 157/92. Priorità 12. 

Zigolo giallo (Emberiza citrinella): protetta dalla L.N. 157/92. Priorità 8. 

 

Anfibi e Rettili elencati nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” 

Tritone crestato italiano (Triturus carnifex): priorità 10. 

 

Piante elencate nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” 

Linaria tonzigii L. 

 

Mammiferi elencati nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” 

Orso (Ursus arctos). Priorità: non indicata nel DGR 20/04/01 7/43451. 

Lupo (Canis lupus), DGR 20/04/01 7/4345. Priorità 112. 

 

Altre specie importanti di flora e di fauna 

Anfibi 

Salamandra pezzata (Salamandra salamandra). Priorità 8. 

Salamandra nera (Salamandra atra). Allegato IV Dir. 92/43/CEE. Priorità 13. 

Rospo comune (Bufo bufo). Priorità 8. 

Rana temporaria (Rana temporaria). Priorità 8. 
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Rettili 

Biacco (Hierophis viridiflavus) Allegato IV Dir. 92/43/CEE . Priorità 8. 

Colubro liscio (Coronella austriaca). Allegato IV Dir. 92/43/CEE. Priorità 9. 

Saettone (Zamenis longissimus). Allegato IV Dir. 92/43/CEE. Priorità 10. 

Biscia d’acqua (Natrix natrix) Priorità 8. 

Vipera comune (Vipera aspis). Priorità 9. 

Marasso (Vipera berus) Priorità 11. 

Ramarro (Lacerta bilineata). Allegato IV Dir. 92/43/CEE. Priorità 8. 

Lucertola muraiola (Podarcis muralis). Allegato IV Dir. 92/43/CEE. Priorità 4. 

Lucertola vivipara (Zootoca vivipara). Priorità 12 

Orbettino (Anguis fragilis): Priorità 8 

 

Uccelli 

Gheppio (Falco tinnunculus). L.N. 157/92. Priorità 5. 

Cuculo (Cuculus canorus) L.N. 157/92. Priorità 4. 

Rondone (Apus apus) L.N. 157/92. Priorità 4. 

Allodola (Alauda arvensis) L.N. 157/92 Priorità 5. 

Balestruccio (Delichon urbica) L.N. 157/92 Priorità 1. 

Rondine (Hirundo rustica) L.N. 157/92 Priorità 3. 

Rondine montana (Ptynoprogne rupestris) L.N. 157/92 Priorità 9. 

Spioncello (Anthus spinoletta) L.N. 157/92 Priorità 7. 

Prispolone (Anthus trivialis) L.N. 157/92 Priorità 6. 

Ballerina bianca (Motacilla alba) L.N. 157/92 Priorità 3 

Ballerina gialla (Motacilla cinerea) L.N. 157/92 Priorità 4. 

Scricciolo (Troglodytes troglodytes) L.N. 157/92 Priorità 2. 

Passera scopaiola (Prunella modularis) L.N. 157/92 Priorità 7. 

Pettirosso (Erithacus rubecola) L.N. 157/92 Priorità 4. 

Codirosso spazzacamino (Phoenicurus ochrurus) L.N. 157/92 Priorità 4. 

Culbianco (Oenanthe oenanthe) L.N. 157/92 Priorità 4. 

Merlo (Turdus merula) Priorità 2. 
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Tordo bottaccio (Turdus philomelos) Priorità 6. 

Capinera (Sylvia atricapilla) L.N. 157/92 Priorità 2. 

Beccafico (Sylvia borin) L.N. 157/92 Priorità 7. 

Lui piccolo (Phylloscopus collybita) L.N. 157/92 Priorità 3. 

Fiorrancino (Regulus ignicapillus) L.N. 157/92 Priorità 4. 

Regolo (Regulus regulus) L.N. 157/92 Priorità 7. 

Balia nera (Ficedula hypoleuca)L.N. 157/92. 

Cincia mora (Parus ater) L.N. 157/92 Priorità 3 

Cinciarella (Parus coeruleus) L.N. 157/92 Priorità 6. 

Cinciallegra (Parus major) L.N. 157/92 Priorità 6. 

Cincia bigia alpestre (Parus montanus) L.N. 157/92 Priorità 6 

Ghiandaia (Garrulus glandarus) Priorità 7 

Corvo imperiale (Corvus corax).Priorità 4. 

Cornacchia nera (Corvus corone corone) Priorità 6 

Cornacchia grigia (Corvus corone cornix) Priorità 1. 

Fringuello (Fringilla coelebs) L.N. 157/92 Priorità 2 

Fanello (Carduelis cannabina) L.N. 157/92 Priorità 4. 

Cardellino (Carduelis carduelis) L.N. 157/92 Priorità 1. 

Lucarino (Carduelis spinus) L.N. 157/92 Priorità 6. 

Crociere (Loxia curvirostra) L.N. 157/92 Priorità 6. 

Ciuffolotto (Pyrrhula pyrrhula) L.N. 157/92 Priorità 6 

 

Mammiferi 

Serotino comune (Eptesicus serotinus). Allegato IV Dir. 92/43/CEE. Priorità 7. 

Orecchione (Plecotus auritus). Allegato IV Dir. 92/43/CEE. Priorità 9. 

Orecchione alpino (Plecotus macrobullaris). 

Marmotta (Marmota marmota). Priorità 10 

Lepre (Lepue europaeus) Priorità 4 

Volpe (Vulpes vulpes) Priorità 3 

Lupo (Canis lupus) All. II Dir. 92/43 CEE. Priorità 11. 

Cervo (Cervus elaphus). Priorità 6 
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Capriolo (Capreolus capreolus). Priorità 6 

Camoscio (Rupicapra rupicapra). Priorità 9. 

 

       Carta dell’uso del suolo del SIC  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area compresa nel Comune di Villa d’Ogna 

oggetto di valutazione 
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Il SIC è interessato marginalmente dal sistema infrastrutturale portante della Valle Seriana. 

La S.P. n. 671 della Valle Seriana, infatti, si snoda lungo il fondovalle, ad una certa distanza dai 

confini occidentali del Sito. 

Non esistono strade carrali di grande-media comunicazione all’interno del SIC, in quanto quest’ultimo 

interessa porzioni di territorio montuose particolarmente accidentate dal punto di vista orografico; le 

uniche vie di comunicazioni presenti sono date dalla strada per Nasolino e Valzurio (in Valzurio), dalla 

carrabile per Piazzolo (Ardesio), dalla strada per Spiazzi di Gromo e dalla strada per i Tezzi di 

Gandellino. 

Le rimanenti infrastrutture viarie sono costituite principalmente da strade agro-silvoforestali, connesse 

alle pratiche agronomiche alpine e al pascolo, nonché dai numerosi sentieri che si sviluppano sia 

lungo i fondovalle che sui versanti. Lo stesso dicasi per l’ambito a SIC compreso nel confine comunale 

di Villa d’Ogna. 

 

Dal punto di vista urbanistico, in linea generale, i piani urbanistici vigenti dei Comuni inclusi nell’ambito 

a SIC, compreso lo strumento urbanistico vigente del Comune di Villa d’Ogna, assegnano alle zone 

del SIC prevalentemente destinazioni agricole e di rilevanza ambientale con finalità di tutela del 

paesaggio e della pratica agricola ove in uso. 

Nel caso specifico il nuovo PGT di Villa d’Ogna prevede per il sito comunale l’obiettivo specifico della 

conservazione della biodiversità e in generale per il sistema della naturalità le finalità formulate 

riguardano: 
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- la conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale attraverso la costruzione di una rete 

ecologica locale nell’ambito della Rete Ecologica sovracomunale; 

- l’individuazione di percorsi di interesse paesaggistico; 

- l’individuazione e classificazione di fabbricati connotativi dell’architettura rurale; 

- l’individuazione e caratterizzazione degli ambiti aventi sensibilità paesistica omogenea; 

- il divieto di trasformazione del territorio naturale in prossimità del sistema verde a vocazione 

ecologica e paesistica, per salvaguardarne i caratteri naturali; 

- il contenimento e mitigazione degli effetti negativi prodotti sull’ambiente dalla presenza di 

infrastrutture e di insediamenti impattanti per l’ambiente, attraverso l’impiego di impianti vegetali ad 

alto fusto con funzione di mascheramento e filtro ambientale. 

 

La Direttiva “Habitat” del 21 maggio 1992, n. 92/43/CEE “Relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche” ha lo scopo principale di promuovere il 

mantenimento della biodiversità, tenendo conto al tempo stesso delle esigenze economiche, sociali, 

culturali e regionali, individuando gli habitat che rischiano il degrado e le specie selvatiche 

compromesse e definendo taluni tipi di habitat naturali e talune specie prioritarie, al fine di favorire la 

rapida attuazione di misure volte a garantirne la conservazione. 

Considerando tali habitat e tali specie patrimonio naturale della Comunità, la direttiva europea si pone 

l’obiettivo di realizzare una rete ecologica europea, costituita da zone speciali di conservazione, 

istituendo un sistema generale di protezione e di verifica dello stato di conservazione degli habitat 

naturali e delle specie. 

Al fine di evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie nonché la perturbazione delle 

specie per le zone speciali di conservazione, gli Stati membri stabiliscono le misure di conservazione 

necessarie che implicano all’occorrenza appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani 

di sviluppo. 

Il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione 

della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatiche” prevede, all’articolo 7, l’emanazione di apposite linee guida atte a fornire 

indirizzi di monitoraggio, tutela e gestione degli habitat e delle specie. 

Con Decreto del 3 settembre 2002 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha emanato 

le “Linee Guida per la gestione dei siti di Natura 2000”, con valenza di supporto tecnico normativo alla 

Architetto Margherita Fiorina via Salvecchio 13 Bergamo  57



STUDIO DI INCIDENZA  DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI VILLA D’OGNA 
SUI SITI DI RETE NATURA 2000 

elaborazione di appropriate misure di conservazione funzionale e strutturale, tra cui i piani di gestione, 

per i siti della rete Natura 2000. 

La gestione di un sito, qualunque sia il suo contributo nella rete, deve quindi salvaguardare l’efficienza 

e la funzionalità ecologica degli habitat e/o specie contribuendo a scala locale a realizzare le finalità 

generali della direttiva: valutando non solo la qualità attuale del sito ma anche la potenzialità che 

hanno gli habitat di raggiungere un livello maggiore di complessità, gestendo non semplicemente il 

singolo sito ma l’intero sistema dei siti appartenenti ad una rete coerente. 

Il principale obiettivo del Piano di Gestione, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 6 della 

Direttiva “Habitat” e dall’articolo 4 del D.P.R. 120/2003 è quello di garantire la presenza in condizioni 

ottimali degli habitat e delle specie che hanno determinato l’individuazione del S.I.C., mettendo in atto 

strategie di tutela e gestione anche in presenza di attività umane e tenendo conto delle esigenze 

economiche, sociali e culturali, nonché delle particolarità locali. 

L’analisi delle minacce e delle criticità che possono arrecare disturbo agli habitat e alle specie 

floristiche e faunistiche di interesse comunitario si rivela essere uno strumento efficace per delineare 

le strategie perseguibili per una gestione dei siti, che abbia come fine principale quello della tutela e 

conservazione delle specie ed habitat di interesse comunitario.  

Le linee gestionali, gli interventi e la loro organizzazione secondo un piano d’azione consentono infatti 

di affrontare le minacce, in modo da diminuirne, e se possibile eliminarne, il grado di incidenza che 

esse hanno sui siti. 

Attraverso il monitoraggio è possibile delineare una dettagliata conoscenza delle caratteristiche dei 

singoli habitat presenti e definire le principali minacce che interessano il S.I.C., e che interferiscono 

direttamente o indirettamente con il mantenimento delle condizioni ottimali di esistenza degli habitat e 

delle specie floro-faunistiche di interesse comunitario presenti. I principali fattori di minaccia sono 

rappresentati da: 

 sfruttamento dei pascoli non rapportato alla reale capacità di carico del bestiame e non sempre 

ben distribuito nei diversi settori dell’alpeggio, che comporta impoverimento del valore foraggero, 

infestazione da parte di specie nitrofile e rischi di erosione in conseguenza dello scalzo del cotico 

erboso; 

 impoverimento del valore foraggero dei pascoli, infestazione da parte di specie nitrofile; 

 presenza di fenomeni di scalzo della cotica erbosa nei pascoli a seguito del non corretto 

pascolamento; 
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 presenza di numerose praterie e aree prative in rapida evoluzione dinamica, sia a seguito 

dell’abbandono delle attività agro-silvo-pastorali (pratica dell’alpeggio, sfalcio del fieno magro) sia 

a seguito del venir meno di pratiche assai diffuse in passato, quali l’incendio e la 

decespugliazione; 

 ubicazione di alcuni habitat su pendii con morfologia idonea alla realizzazione di impianti da sci; 

 esecuzione delle opere di manutenzione degli impianti di risalita per le attività sportive sciistiche e 

realizzazione di eventuali progetti di ampliamento degli impianti stessi; 

 eccessiva frequentazione degli ambienti rupestri di alta quota a causa del crescente afflusso di 

escursionisti e prelievo di specie endemiche ad opera di botanici; 

 eccessiva ceduazione e scarsa cura e manutenzione dei boschi nei periodi che intercorrono tra i 

diversi turni, che possono aumentare il rischio di incendi; 

 eccessivo prelievo di legname, anche a carico di superfici danneggiate da incendio, comportano 

una limitazione alla rigenerazione delle aree forestali e non favoriscono né lo sviluppo di esemplari 

da seme né il mantenimento di esemplari maturi o vetusti di grande importanza ecologica; 

 l’apertura di strade o la realizzazione di edifici possono comportare la rimozione di superfici 

significative di bosco con creazione di fasce ecotonali ad elevato grado di disturbo. 

 

Vengono pertanto definiti obiettivi prioritari tesi al mantenimento in condizioni ottimali degli habitat e 

delle specie che hanno determinato l’individuazione e il riconoscimento del S.I.C.. 

La loro concretizzazione, subordinata alla disponibilità di fondi, dovrà essere conclusa entro i limiti di 

durata del Piano di Gestione; oltre tale limite temporale gli interventi eventualmente non completati 

potranno essere rivisti con il nuovo elenco degli interventi prioritari, stilato nell’aggiornamento del 

Piano stesso, alla luce delle minacce e criticità ambientali emerse nel frattempo. 

In particolare gli obiettivi generali che il Piano di Gestione vigente del SIC in oggetto, si prefigge, sono: 

 la tutela delle caratteristiche naturali e ambientali del Sito di Importanza Comunitaria, la 

tutela degli habitat naturali e la protezione delle specie vegetali e animali con riferimento 

soprattutto alla flora e alla fauna elencate negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE 

(Direttiva Habitat) e nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE (Direttiva Uccelli) dell’Unione 

Europea; 

 il mantenimento ed il miglioramento del ruolo del S.I.C. “Val Sedornia, val Zurio, Pizzo della 

Presolana” come sito della Rete Natura 2000; 
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 la promozione della didattica naturalistica compatibile ai fini dell’educazione e della 

formazione ambientale; 

 la compatibilità con la tutela ambientale delle attività umane consentite all’interno del S.I.C.. 

 

Gli obiettivi, ripartiti all’interno di differenti tipologie, consistono in: 

 

a) Attività di monitoraggio: 

1. esecuzione di studi floristico-vegetazionali di dettaglio con l’obiettivo di approfondire le 

conoscenze delle tipologie vegetazionali nel quadro generale del S.I.C., con particolare riferimento 

alle superfici attualmente non qualificate in termini di habitat; 

2. attività di monitoraggio di dettaglio circa lo stato di consistenza e conservazione delle specie della 

flora e della fauna autoctona; 

3. attività di monitoraggio degli usi antropici del territorio, con particolare riferimento alle attività che 

sottendono prelievi di risorse naturalistiche dell’area; 

4. attività di monitoraggio per la lotta alle specie patogene potenzialmente pericolose e alle specie 

esotiche invasive, sia animali che vegetali; 

5. per gli habitat di Linaria tonzigii è da prevedere la designazione di zone speciali di conservazione. 

Per garantire la sopravvivenza della specie, dovrebbe esserne approfondita l’ecologia riproduttiva 

attraverso indagini sperimentali in sito; 

6. attività di verifica dello stato di attività ed eventuale adozione di un programma di monitoraggio dei 

dissesti idrogeologici nell’area del SIC Raccolta degli studi geologici comunali, che dovrebbero 

contenere dati integrativi. Analisi delle possibili interazioni tra dissesti ed habitat. 

 

b) Attività legate alle pratiche pastorali: 

1. monitoraggi e approfondimenti sulle tendenze evolutivo e sullo sviluppo di una maggiore 

conoscenza e caratterizzazione delle risorse pascolive per migliorare la qualità dei prodotti d’alpe 

(potenziale quantitativo e qualitativo); 

2. gestione razionale del pascolo per permettere una maggiore resa del foraggio e una migliore 

alimentazione del bestiame adottando idonei piani di pascolamento; 

3. attività di promozione, sostegno e controllo delle attività gestionali del pascolo e dei prati da 

sfalcio, al fine di garantire nel tempo il mantenimento della funzionalità degli habitat relativi, anche 
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attraverso il coinvolgimento diretto degli attori economici locali; 

4. attività di sperimentazione coinvolgendo direttamente i caricatori; 

5. incentivazione di pratiche pastorali a contenuto impatto ambientale, con calibrazione del carico dei 

singoli pascoli, al fine di un più corretto utilizzo della risorsa foraggera; 

6. attuazione di programmi di manutenzione della cotica erbosa sia dal punto di vista strutturale che 

floristico; 

7. salvaguardia dei cespuglieti laddove i pascoli non rivestono più un adeguato interesse economico; 

8. esecuzione di interventi mirati a contrastare l’ampliamento dei cespuglieti da attuarsi nelle aree 

dove il mantenimento del pascolo rappresenta una ragione economica e ambientale; 

9. sperimentazione della pratica dell’incendio controllato (nel passato ampiamente attuata) per il 

mantenimento dell’habitat (Praterie con Molinia su terreni calcarei) ed eventualmente su alcune 

porzioni dell’habitat; 

10. mantenimento degli elementi del territorio tipici dell’attività dell’alpeggio: i muri a secco, le pozze 

per l’abbeverata, i sentieri e i sentieri di appoggio, che spesso sono utili per il incremento 

dell’habitat di micromammiferi, rettili e anfibi. 

 

c) Attività legate alle pratiche agricole di montagna: 

1. gestione razionale del pascolo per permettere una maggiore resa del foraggio e una migliore 

alimentazione del bestiame adottando idonei piani di pascolamento; 

2. incentivazione delle pratiche agricole a basso impatto ambientale, soprattutto quelle legate alla 

fienagione montana, al fine del mantenimento della diversificazione degli habitat all’interno del 

S.I.C.; 

3. favorire interventi per permettere di mantenere e migliorare la qualità del cotico erboso e per 

contrastare i processi di invasione di specie arboree ed arbustive (anche attraverso spietramenti, 

decespugliamenti, governo delle acque superficiali e spargimento delle deiezioni animali); 

4. adozione di soluzioni tecniche che possano consentire un risparmio di manodopera (ad esempio, 

mungitura meccanica con carro mobile, uso di recinzioni elettrificate fisse, etc.); 

5. incentivazione di iniziative quali corsi di formazione e aggiornamento, seminari, visite ad aziende 

modello, etc., attraverso la collaborazione con gli istituti di formazione professionale, gli enti di 

vario tipo e le associazioni di categoria, puntando non solo sulla tradizionale caseificazione ma 

anche ad argomenti di estrema attualità come sicurezza sul lavoro, igiene e benessere degli 

Architetto Margherita Fiorina via Salvecchio 13 Bergamo  61



STUDIO DI INCIDENZA  DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI VILLA D’OGNA 
SUI SITI DI RETE NATURA 2000 

animali, informatica; 

6. incentivare lo sfruttamento delle malghe di proprietà comunale anche in periodi diversi da quelli 

dell’alpeggio, organizzando seminari, convegni, corsi, giornate di studio e visite didattiche, previa 

la valutazione della effettiva possibilità di accoglienza da parte delle strutture; 

7. stimolare all’innovazione (incoraggiando l’adozione di tecnologie informatiche), alla 

sperimentazione in collaborazione di Enti pubblici, Università ed Istituti di Ricerca, alla disponibilità 

ad effettuare attività connesse a quella zootecnica, come l’educazione ambientale; 

8. monitorare l’andamento climatico dei pascoli alpini, promuovendo l’installazione di nuove stazioni 

meteorologiche; 

9. mantenimento dei terrazzamenti e dei ciglionamenti attraverso corrette pratiche agricole (sfalci 

periodici per favorire le emiocriptofite a rapida ripresa vegetativa e precoce fruttificazione e 

concimazioni per compensare l’impoverimento del suolo dovuto all’asporto di biomassa); 

10. sperimentare soluzioni gestionali negli ambiti compresi tra zone a solo pascolo e zone a solo 

bosco che prevedano la consociazione nello stesso terreno del pascolo con il bosco, utilizzando 

come specie il larice; 

11. recupero delle produzioni cerealicole un tempo estremamente diffuse nella zona (frumento, 

segale, orzo e granoturco), con lo scopo di riqualificare la tradizione storico culturale a favore di un 

paesaggio agricolo ormai scomparso; 

12. reintroduzione della frutticoltura lungo i pendii meglio esposti, prediligendo il recupero di varietà 

locali a rischio di estinzione; 

13. favorire l’adozione di convenzioni e accordi fra i gestori delle attività di ristoro (alberghi, ristoranti, 

negozi e supermercati) e gli operatori agricoli, al fine di promuovere la conoscenza e la vendita dei 

prodotti d’alpeggio (degustazioni, ricette della cucina popolare); 

14. incentivazione di progetti opzionali legati all’alpicoltura come per esempio “alpeggio tutto l’anno” 

attraverso l’utilizzo delle baite montane come “strutture turistiche” (piccoli bed e breakfast, punti 

vendita di prodotti dell’alpeggio, luoghi di degustazione di ricette popolari) da utilizzare fuori dal 

momento del monticatura delle bovine, quando, di fatto, tali realtà restano inutilizzate 

15. offrire dei pacchetti turistici rivolti a gruppi di poche persone che offrano l’alloggio e la cena tipica 

presso la malga o il rifugio; 

16. sperimentare interventi sui pascoli soggetti ad abbandono con incentivazione di pratiche pastorali 

come per esempio il “pascolo gratis per difendere i monti” (pascoli ceduti gratis utilizzati anche da 
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pastori “stranieri”) per il mantenimento del verde, della natura e dei luoghi; 

17. favorire interventi di sistemazione e manutenzione delle baite montane o stalle presenti sul 

territorio. 

 

d) Attività di prevenzione e riqualificazione degli habitat boschivi: 

1. mantenimento ed eventuale riqualificazione della funzionalità degli habitat boschivi, con particolare 

riferimento alla presenza dell’habitat 9150 (Faggeti calcicoli dell’Europa centrale del 

Cephalanthero-Fagion) previa esecuzione di studi floristico-vegetazionali e forestali di dettaglio 

aventi il compito di formulare il quadro attuale dell’habitat, formulare ipotesi di ripristino e/o 

miglioramento forestale e garantirne il corretto mantenimento e/o l’evoluzione in chiave 

naturalistica; 

2. periodizzazione dei turni di taglio in caso di mantenimento del governo del bosco a ceduo in modo 

tale che non si inneschino fenomeni di degrado strutturale e floristico del bosco o di dissesto 

idrogeologico  

3. incentivazione di pratiche forestali legate alla conservazione dei boschi autoctoni e alla 

conversione dei boschi in alto fusto, con lo scopo di incrementare la qualità degli habitat nel S.I.C.; 

4. attività finalizzata al miglioramento della composizione floristica-strutturale dei soprassuoli 

forestali; 

5. riconversione progressiva delle peccete da impianti forestali (laddove non vi sia un particolare 

interesse economico) verso forme di vegetazione forestale potenziale; 

6. mantenimento di alberi vetusti, capaci di ospitare sia invertebrati che vertebrati; 

7. favorire interventi selvicolturali finalizzati alla rinnovazione spontanea delle specie forestali 

autoctone; 

8. mantenimento di radure, atte a favorire la diversità ambientale, anche in relazione alle esigenze 

della fauna; 

9. favorire interventi selvicolturali finalizzati allo sviluppo del sottobosco, atti a favorire la 

conservazione e l’incremento di specie faunistiche. 

 

e) Attività di gestione della fauna: 

1. favorire la presenza delle specie ornitiche prioritarie (Allegato I della Direttiva 79/409/CEE 

“Uccelli”) mediante: 
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 la conversione dei boschi cedui in alto fusto, prestando attenzione al mantenimento delle 

eventuali radure presenti all’interno di essi e alla conservazione degli alberi più alti; 

 il mantenimento e la creazione di zone ecotonali; 

 il mantenimento dei prati polifiti permanenti; 

 azioni volte ad indirizzare la dinamica vegetazionale verso forme compatibili con la presenza 

delle specie; 

 la conservazione di necromassa durante i tagli dei boschi maturi 

 la destinazione di colture a perdere per gli animali selvatici, nei versanti più favorevoli; 

 il monitoraggio dello status delle popolazioni ornitiche svernanti, con particolare riguardo alle 

seguenti specie: albanella reale e smeriglio ; 

 azioni mirate a favorire la presenza delle principali specie preda dell’aquila reale; 

 l’eventuale individuazione di oasi di protezione nelle aree ad elevato valore faunistico; 

 la predisposizione di specifiche azioni volte al controllo delle azioni antropiche potenzialmente 

turbative delle specie ornitiche; 

2. favorire la presenza delle specie anfibie prioritarie (Allegato II e IV della Direttiva 92/43/CEE 

“Habitati”) mediante: 

 monitoraggio delle specie presentiin particolare salamandra nera – Salamandra atra; 

 ponteziamento dei siti riproduttivi di Triturus carnifex. 

 

f) Attività didattiche e di divulgazione ambientale: 

 approntamento di percorsi guidati di approfondimento sugli aspetti naturalistici e ambientali del 

S.I.C. e sulla politica Comunitaria di salvaguardia della biodiversità; 

 interventi dimostrativi di rinaturalizzazione di habitat degradati e/o parzialmente degradati; 

 organizzare corsi di formazione di personale per visite guidate sui luoghi del lavoro tradizionale 

(mulini, calchere, aie carbonili, miniere, forni fusori, etc); 

 predisposizione di lezioni didattiche tenute dagli alpeggiatori o ex alpeggiatori oltre che la 

creazione di centri per l’educazione ambientale (coinvolgendo anche le scuole) per rivalutare i 

luoghi dell’alpicoltura; 
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g) Altre attività: 

1. predisposizione di misure di pianificazione antincendio che comprendano un adeguato sistema di 

accessi e di viabilità; 

2. azioni volte alla salvaguardia delle valenze paesaggistiche, intese sia in termini naturali che in 

termini culturali ed estetici;  

3. Recupero delle abbeverate e delle pozze di alpeggio presso le zone adoperate ancora per il 

pascolo, soprattutto nei versanti meridionale del SIC e nella Valzurio. 

4. mantenimento degli elementi del territorio (muri a secco, pozze per l’abbeverata, sentieri, 

mulattiere, cisterne, fontane, etc); 

5. riqualificazione degli itinerari legati ai luoghi storici, culturali e architettonici; 

6. valorizzazione dei sentieri legati alle attività svolte dall’uomo nel tempo (aie carbonili, forni fusori, 

miniere, calchere, mulini); 

7. organizzazione di giornate di studio e visite didattiche sul territorio con sosta presso i rifugi e gli 

stessi alpeggi; 

8. istituire un sito Internet specifico per gli alpeggi da tenere aggiornato con le iniziative in corso; 

9. eseguire degli studi sui possibili fruitori delle numerose attività scientifiche, culturali, sportive e 

ricreative che possono essere proposte nel S.I.C. (bambini, escursionisti esperti, famiglie, studenti, 

turisti, tecnici) magari attraverso la predisposizione di questionari per osservare le richieste 

effettive; 

10. potenziare le iniziative svolte al fine di rispettare, conservare e promuovere l’identità culturale e 

sociale delle popolazioni; 

11. potenziare le manifestazioni fieristiche locali, sagre e feste, in quanto rappresentano un importante 

canale di vendita dei prodotti locali, permettono di esibire la cucina locale attraverso le attività di 

ristorazione, permettono di effettuare laboratori didattici per bambini e sono in generale un motivo 

per accrescere il senso di appartenenza alla comunità; 

12. eseguire ricerche per ricostruire i tipi di essenze utilizzati per la lavorazione e conservazione 

(affumicatura) dei prodotti alimentari nonché riscoprirne le tecniche di produzione; 

13. rilancio delle attività dell’artigianato tradizionale. 

 

Dovranno inoltre essere considerate le seguenti azioni, per non subirne gli effetti negativi: 

 introduzione di provenienze non autoctone, che determinano l’inquinamento genetico delle 
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popolazioni animali e vegetali, con particolare riferimento a quelle soggette a prelievo; 

 azioni che comportino modificazioni strutturali del bacino idrografico del S.I.C., con alterazione del 

regime idrologico dei corsi d’acqua; 

 scarico in corso d’acqua superficiale di eccessive quantità di azoto e fosforo, derivanti dalle acque 

reflue e agricole. 

 

Come si evince dal quadro di riferimento progettuale del Piano (PGT di Villa d’Ogna) in 

precedenza riportato, il quadro degli indirizzi e delle azioni strategiche del PGT di Villa d’Ogna 

in tema di conservazione degli habitat naturali risulta coerente con quanto previsto dal Piano 

di Gestione vigente del SIC. 
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DIMOSTRAZIONE DI NON SIGNIFICATIVITA’ DEGLI IMPATTI 

 

Il momento successivo allo screening riguarda la valutazione della significatività degli impatti 

possibili.   

Di seguito si riassumono gli aspetti salienti che rientrano nella dimostrazione. 

 

Piano/programma 

Piano di Governo del Territorio del comune diVilla d’Ogna 

 

Codice, denominazione, localizzazione e caratteristiche del sito Natura 2000 

IT2060005 “VAL SEDORNIA, VAL ZURIO, PIZZO DELLA PRESOLANA”  

Il Comune diVilla d’Ogna è interessato ad est dal SIC “Val Sedornia, Val Zurio, Pizzo della Presolana”, presenta elevate 

connotazioni naturalistiche e faunistiche, e appartiene alla regione bio-geografica alpina; al suo interno rientra l’Area 

Protetta del Parco Regionale delle Orobie Bergamasche. 

I tipi di habitat presenti nel Sito sono: 

3230  Fiumi alpini con vegetazione riparia-legnosa 

3230  Fiumi alpini con vegetazione riparia-legnosa 

4060  Lande alpine e boreali 

4060a  Lande alpine e boreali - Rodoro-vaccinieti 

4060c  Lande alpine e boreali – Mughete acidofile 

4070*  Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum (Mugo-Rhododendretum hirsuti) 

4070*  Boscaglie di Pino mugo su rocce carbonatiche 

6150  Formazioni erbose boreo-alpine silicee 

6150a  Formazioni erbose acidofile a Festuca scabriculmis sub sp. luedii 

6170  Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine 

6170a  Formazioni erbose calcicole continue (p.m.p. seslerio-sempervireti s.l.) 

6170b  Formazioni erbose calcicole discontinue (p.m.p. firmeti.) 

6170c  Pascoli neutrofili a dominanza di Carex sempervirens e Festuca curvula 

6210*  Formazioni erbose secche seminaturali e faces coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco 

bormetalia) (*notevole fioritura di orchidee) 

6210*a  Seslerio-molinieti più o meno arbustati 

6210*b  Formazioni erbose secche seminaturali a dominanza di Bromus erectus (brometi) 

6210*d Seslerio-citiseti 

6210*b_Os Formazioni erbose secche seminaturali a dominanza di Bromus erectus (brometi) con carpino nero 

6230*  Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e delle zone 

submontane dell’Europa continentale) 
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6230*a  Pascoli montani e subalpini (nardeti s.l.) su silicee 

6230b  Pascoli montani e subalpini (nardeti s.l.) su rocce carbonatiche 

6430  Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 

6430  Alnete a ontano verde e formazioni erbacee a megaforbie 

6430b  Boscaglie a ontano verde 

6520  Praterie montane da fieno 

6520  Prati stabili (incl. arrenatereti, triseteti e cinosurieti) 

6520_Ar  Prati falciati ad Arrhenatherum elatius 

6520_Av  Prati falciati ad Avenula pubescens 

6520_Av_Tr Prati falciati ad Avenula pubescens e Trisetum flavescens 

8110  Ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale (Androsacetalia alpinae e Galeoxietalia ladani) 

8110a  Vegetazione sporadica delle morene recenti e dei detriti silicei  

8110b  Vegetazione dei detriti silicei e dei conoidi consolidati (incl. Luzuleti, conoidi ad Agrostischraderana) 

8120  Ghiaioni calcarei e scisto Calcarei montani e alpini (Thlaspietea rotundifolii) 

8120  Vegetazione dei detriti carbonatici 

8210  Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 

8210  Vegetazione delle rupi carbonatiche 

8210/6210a Rupi carbonatiche con vegetazione casmofitica intervallate ad aree di limitata estensione colonizzate da 

seslerio-molinieti 

8210_Os  Vegetazione delle rupi carbonatiche e sporadici esemplari di carpino nero 

8220  Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica 

8220  Vegetazione sporadica delle rupi silicee 

8240*  Pavimenti calcarei 

8240*  Pavimenti calcarei 

8310  Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 

8310  Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 

9110  Faggeti del Luzulo-Fagetum 

9110  Faggete acidofile (Luzulo-fagion) 

9110_Lx  Faggete acidofile (Luzulo-fagion) con larice 

9130  Faggeti dell’Asperulo-Fagetum 

9130  Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.) 

9130_Lx  Faggete mesofile (Eu-Fagenion s.l.) con larice 

9150  Faggeti calcicoli dell’Europa Centrale del Cephalanthero-fagion 

9150  Faggete termofile 

9150_6170c Faggete rade su prateria a Festuca curvula 

9150_Os  Faggete termofile con carpino nero 

9150_Pic  Faggete termofile con abete rosso 

9180*  Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio Acerion 
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9180*a_d  Acero-frassineti e tiglieti 

9180*a_Pic Acero –frassineti con abete rosso 

9180*c  Acero-tiglieti di versanti freschi ripidi su rocce carbonatiche 

9180b  Acero-frassineti di ricolonizzazione 

91E0*  Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-padion, Alnion incanae, Salicion 

albae) 

91E0*  Boschi perialveali di fondovalle (incl. Alnete a ontano bianco) 

9410  Foreste acidofile montane e alpine di Picea (Vaccinio-Piceetea) 

9410a  Peccete montane 

9410a/6210 Peccete rade su seslerio-molinieti 

9410a_Ab  Peccete con Abete bianco 

9410a_Fg  Peccete con faggio 

9410a_Lx  Peccete con larice 

9410c_Pic  Abetine con abete rosso 

9420  Foreste alpine di Larix decidua e/o Pinus cembra 

9420  Boschi subalpini a dominanza di larice (incl. Larici-cembreti e cembrete) 

 

Specie faunistiche prioritarie: 

Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus); 

Albanella reale (Circus cyaneus); 

Aquila reale (Aquila chrysaetos); 

Nibbio bruno (Milvus migrans); 

Biancone (Circaetus gallicus); 

Pernice bianca (Lagopus mutus); 

Gallo forcello o fagiano di monte (Tetrao tetrix); 

Francolino di monte (Bonasa bonasia); 

Coturnice (Alectoris graeca); 

Gufo reale (Bubo bubo); 

Civetta capogrosso (Aegolius funereus); 

Re di quaglie (Crex crex); 

Averla piccola (Lanius collurio); 

Picchio nero (Dryocopus martius); 

Tritone crestato italiano (Triturus carnifex). 

Architetto Margherita Fiorina via Salvecchio 13 Bergamo  69



STUDIO DI INCIDENZA  DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI VILLA D’OGNA 
SUI SITI DI RETE NATURA 2000 

Descrizione del piano 

Il documento di piano  rappresenta il quadro strategico del piano di governo del territorio e ne delinea le strategie 

complessive di sviluppo dalle quali discenderanno le regole ed i criteri per governare le diverse forme urbane.  Il nuovo 

PGT di Villa d’Ogna ha formulato i seguenti obiettivi : 

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO 

La  mobilità 

 razionalizzare i flussi veicolari  

 promozione di una mobilità sostenibile attraverso interventi finalizzati alla moderazione del traffico stradale, zone 30 

km./h in ambito urbano, e interventi per la mobilità ciclo-pedonale, con particolare riferimento alla rete sovralocale 

dei percorsi sviluppata lungo il fiume Serio, da potenziare 

 soluzioni viabilistiche alternative al traffico del centro storico di Ogna. 

I parcheggi pubblici 

 aree a parcheggio preferibilmente interrate; 

 attivazione di edilizia negoziata per la realizzazione delle infrastrutture necessarie alla realizzazione dei parcheggi 

Il verde pubblico  e sportivo 

 organizzazione di spazi di verde pubblico attrezzato integrati con una rete pedonale e ciclabile di connessione 

I servizi scolastici 

 attivazione di edilizia negoziata per sostenere gli interventi sul patrimonio edilizio pubblico esistente 

I servizi di interesse comune 

 riqualificazione di spazi, anche a gestione privata, per la promozione della cultura 

Gli impianti tecnologici 

 riqualificazione delle strutture di uso pubblico, in località Sales e Festi Rasini. 

LA RESIDENZA 

riqualificazione del centro storico attraverso: 

 la riduzione del pagamento degli oneri di concessione; 

 investimenti pubblici mirati al ripristino dell’arredo urbano e alla collocazione di servizi pubblici; 

 l’erogazione di contributi economici per la sistemazione degli immobili. 

L’Amministrazione intende altresì perseguire le seguenti politiche a sostegno delle aree urbanizzate attraverso: 

 la modifica degli indici volumetrici e delle altezze di zone, laddove sostenibili;  

 il recupero dei sottotetti ai fini abitativi, in ossequio alla vigente legislazione; 

 interventi di completamento in aree libere all’interno del centro edificato; 

 introduzione di criteri di progettazione e realizzazione per le costruzioni dei nuovi   edifici residenziali desunti dal 

campo dell’ edilizia sostenibile e di qualità (bio architettura e casa clima; 

 la localizzazione di ambiti di possibile trasformazione da accorpare al sistema degli insediamenti consolidati.  

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 riutilizzo di aree dismesse che verranno disposte dall’attuazione dei Piani Integrati d’Intervento. 
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LE AREE AGRICOLE 

 mantenimento delle realtà agricole locali quale presidio a tutela del territorio.  

LE AREE DI SALVAGUARDIA AMBIENTALE E DI VALORE ECOLOGICO 

 conservare e valorizzare il patrimonio naturale attraverso la costruzione di una rete ecologica locale nell’ambito della 

Rete Ecologica sovracomunale; 

 individuare i percorsi di interesse paesaggistico; 

 individuare e classificare i fabbricati connotativi dell’architettura rurale; 

 individuare e caratterizzare gli ambiti aventi sensibilità paesistica omogenea; 

 conservare e favorire la biodiversità in ambiti protetti e riconosciuti di importanza sovralocale ( S.I.C. della Val 

Sedornia, Val Zurio, Pizzo della Presolana) 

 precludere possibilità di trasformazione del territorio naturale in prossimità del sistema verde a vocazione ecologica 

e paesistica, per salvaguardarne i caratteri naturali; 

 prevedere adeguate misure di contenimento e mitigazione degli effetti negativi prodotti sull’ambiente dalla presenza 

di infrastrutture e di insediamenti impattanti per l’ambiente, attraverso l’impiego di impianti vegetali con funzione di 

mascheramento e filtro ambientale. 

 

Il Piano delle regole prevede un insieme di norme per il sistema della naturalità finalizzate alla “salvaguardia ambientale 

e paesistica; compre  ambiti boscati, contesti di versante di valore ecologico e paesistico e aree di pertinenza dei corsi 

d’acqua, per i quali vi è l’obbligo di conservazione e  mantenimento dello  stato dei luoghi, ed  e' vietata quindi ogni 

nuova costruzione.” 

Piano direttamente connesso o necessario alla gestione del sito 

Le strategie delineate dal PGT risultano, per gli aspetti di pertinenza, coerenti con il Piano di Gestione del SIC vigente, 

e sono funzionali alla miglior gestione del sito, nel caso specifico alla salvaguardia e all’incremento degli elementi 

costitutivi del patrimonio naturale e della rete ecologica. 

Descrizione di altri piani/programmi che possono dare effetti combinati 

Il PGT di Villa d’Ogna è lo strumento urbanistico a scala comunale che deve garantire coerenza e rispetto delle  direttive 

e delle prescrizioni vigenti degli  strumenti urbanistici sovraodinati. 

Nel caso specifico la struttura verde ed ecologica del territorio regionale è demandata alla Rete Ecologica Regionale – 

RER, mentre a livello provinciale il PTCP della Provincia di Bergamo demanda la tutela delle risorse ambientali ad un 

insieme di categorie dai contenuti naturalistici. In particolare il PTCP ha condotto uno studio per la valutazione 

dell’incidenza del PTCP sui pSIV, che ha effettuato uno  screening e una prima valutazione dei 16 pSIC presenti in 

Provincia di Bergamo.  

Con riferimento al SIC in oggetto la valutazione del PTCP non contiene particolari elementi di previsione dello stesso 

sull’area comunale. 

Entrambi gli strumenti sovraordinati sopra riportati fanno riferimento ad un sistema di tutela della diversità biologica e del 

paesaggio che raccorda le problematiche della salvaguardia con  quelle della connessione ecologica tra gli elementi. 

Il carattere prescrittivo del sistema di tutela sovraordinato si attua secondo un principio di sussidiarietà, dal livello a scala 
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vasta a quello più di dettaglio del territorio comunale, ed i programmi già vigenti nel caso specifico,  dal piano regionale al 

piano comunale del PGT, sono coerenti e funzionali alla salvaguardia del territorio naturale. 

 

Per la gestione del SIC il relativo Piano di Gestione ha applicato l’insieme di Azioni previste nel Piano di Gestione ZPS 

IT_2060401 “Parco Regionale Orobie Bergamasche” per la conservazione degli habitat e delle specie: 

Flora 

FV01 - Manutenzione, qualificazione e regolamentazione dei sentieri. 

FV02 - Progetto di valorizzazione dell’habitat dei boschi di abete bianco. 

FV04 - Studio biogeografico ed evoluzione degli organismi a bassa mobilità che caratterizzano l’area del Parco. 

FV05 - Studio e monitoraggio della flora endemica stenoecologica. 

FV08 - Salvaguardia dei pascoli altomontani e alpini a determinismo antropico. 

FV09 - Studio e monitoraggio delle principali tipologie di vegetazione erbacea di particolare rilevanza pastorale (prati e 

pascoli). 

FV10 - Monitoraggio della flora boreale. 

FV11 - Piano di monitoraggio per l’acquisizione di informazioni sulle modalità di gestione di impianti e piste da sci. 

Invertebrati 

IN01 - Realizzazione di una banca dati sulla diversità faunistica. 

IN02 - Studio e monitoraggio della fauna invertebrata. 

Anfibi e Rettili 

AR01 - Recupero e gestione pozze. 

AR02 - Reintroduzione del Tritone alpestre – Mesotriton alpestris. 

AR03 - Monitoraggio Salamandra alpina – Salamandra atra. 

AR04 - Monitoraggio lucertola vivipara - Zootoca vivipara. 

AR05 - Monitoraggio degli anfibi e rettili. 

AR06 - Divulgazione su anfibi e rettili del Parco Orobie Bergamasche. 

Avifauna 

AV01 - Interventi di gestione ambientale atti a favorire le popolazioni di Fagiano di monte – Tetrao tetrix. 

AV02 - Interventi di gestione ambientale atti a favorire le popolazioni di Coturnice – Alectoris graeca. 

AV03 - Interventi di ripristino e salvaguardia di habitat per la conservazione dell’avifauna di ambienti aperti. 

AV04 - Interventi di gestione silvocolturale atti a favorire le specie di avifauna elencate nell’All. I della “Direttiva Uccelli”. 

AV05 - Interventi di gestione forestale per la realizzazione di progetti-pilota atti a favorire l’insediamento del Gallo 

cedrone – Tetrao urogallus. 

AV06 - Miglioramento ambientale ad ampio spettro con la messa in sicurezza delle linee elettriche per la salvaguardia 

dell’avifauna. 

AV07 - Recupero ambientale delle aree sciistiche e messa in sicurezza delle linee elettriche e cavi degli impianti di 

risalita. 

AV08 - Interventi di salvaguardia dell’habitat 6520 “Praterie montane da fieno” per la conservazione dell’avifauna di 

ambienti aperti. 
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AV09 - Adozione di misure di limitazione per attività legate all’esercizio di impianti sciistici e sport invernali. 

AV10 - Adozione di misure di limitazione per la costruzione e l’accesso a strade agro-silvopastorali. 

AV11 - Regolamentazione del prelievo di Fagiano di monte e Coturnice. 

AV12 - Regolamentazione dell'attività venatoria finalizzata alla riduzione del piombo nella caccia di selezione agli 

Ungulati. 

AV13 - Regolamentazione dell’attività di arrampicata sportiva. 

AV14 - Regolamentazione dell’accesso alle arene di canto del Fagiano di monte – Tetrao tetrix. 

AV15 - Regolamentazione di edificazione, con divieto sui valichi (compreso eolico). 

AV16 - Regolamentazione dell'uso di fonti di luce e fasci luminosi in alta quota e altre azioni di mitigazione da attuarsi 

presso gli impianti. 

AV17 - Adozione di misure di incentivazione per la preservazione di habitat e specie di avifauna degli ambienti aperti. 

AV18 - Incentivazione dello smaltimento in loco delle carcasse di bestiame domestico. 

AV19 - Attivazione di un programma di monitoraggio sui Galliformi alpini e avvio di misure di conservazione. 

AV20 - Piano di monitoraggio dei rapaci nidificanti in ambienti rupestri. 

AV21 - Piano di monitoraggio degli Strigiformi forestali. 

AV22 - Piano di monitoraggio della migrazione di avifauna attraverso i valichi alpini. 

AV23 - Sensibilizzazione della popolazione sugli interventi a favore di habitat e avifauna adottati nell’ambito del piano di 

gestione. 

AV24 - Sensibilizzazione della popolazione sulle modalità di svernamento dei Galliformi alpini. 

Mammiferi 

MA01 - Studio e monitoraggio dei Grandi Carnivori. 

MA02 - Studio e monitoraggio dei Chirotteri. 

MA03 Studio e monitoraggio dei Micromammiferi (Insettivori e Roditori). 

MA04 - Studio di popolazione Stambecco. 

MA05 - Campagna di sensibilizzazione e educazione sui Grandi Carnivori. 

MA06 - Gestione controllata siti di rifugio e svernamento dei chirotteri. 

MA07 - Incentivazione utilizzo rifugi artificiali per Chirotteri (bat box). 

Armatura storico-paesaggistica 

SP01 - Ricerca sull’uso tradizionale della flora spontanea. 

SP02 – Censimento dei Roccoli e del loro ruolo di landmarker e di hot-spot della biodiversità specifica e ambientale. 

 
 
In questa parte di territorio, gli strumenti urbanistici citati sono direttamente connessi al Sito, e alla 

gestione dello stesso, esplicitando  politiche di conservazione e valorizzazione delle risorse 

naturalistiche e paesaggistiche presenti,  ed  evidenti  condizioni di necessità  per la gestione dello 

stesso in termini di conservazione. 
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Il bilancio ambientale complessivo deve in ogni caso considerare tutti gli aspetti connessi al quadro 

strategico di entrambi gli strumenti di gestione, e nel caso specifico la salvaguardia delle risorse 

naturali e la conservazione degli elementi costituenti la rete ecologica, affermano allo stesso tempo 

politiche di valorizzazione del territorio naturale.  

Pertanto si ritiene opportuno valutare il potenziale impatto del Piano sull’area SIC, se anche lo 

sviluppo programmato non comporterà una maggiore attrattività del territorio e quindi un 

maggiore carico antropico .  

L’accesso alle aree in ogni caso, se non controllato, potrebbe determinare un aggravio delle 

cause di vulnerabilità ambientale.   

Per tale ragione, si ritiene opportuno indirizzare l’auspicata fruizione del territorio interessato, ad usi 

didattici controllati . 

La gestione urbanistica e ambientale dell’area, demandata, allo stato attuale, agli strumenti urbanistici 

sovra ordinati e locali vigenti, e al Piano di Gestione vigente dal 2010,  dispone di mezzi sufficienti per 

attuare la salvaguardia delle risorse naturalistiche e faunistiche presenti,  assicurando all’ambiente la 

necessaria capacità di resistere al possibile cambiamento, derivante da una potenziale maggiore 

fruizione  dello stesso. 

 

Di seguito vengono elencati alcuni indicatori di importanza, in relazione ai quali andrà valutata la 

possibile incidenza sull’area ed il livello di significatività della stessa. 

 

Indicatore di importanza 

1. Perdita di superficie di habitat : si intende il rischio di perdita di materiale (vegetale, faunistico) 

2. Percentuale di frammentazione: si intende il livello di continuità ecologica presente/previsto 

nell’habitat; 

3. Livelli di perturbazione: caratterizzano la perturbazione, se presente, in termini di  durata               

(C continuativa/V variabile), permanenza (R reversibile/IR irreversibile), distanza dal sito               

(S sull’area/ F  fuori dall’area) 

4. Densità di popolazione: si intende  il carico antropico presente/previsto  

5. Risorsa acqua: si intende la disponibilità della risorsa idrica presente/prevista 

6. Qualità dell’acqua: si intende il livello di conservazione, qualitativo della risorsa idrica . 
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La quantificazione degli indicatori è stata effettuata secondo una scala di lettura semplificata  e 

ascendente per significatività degli impatti,  così definita:  

 

1. elevata : l’impatto identificato è certo, prevedibile e di peso rilevante circa la modificabilità 

dell’indicatore    

2. media : l’impatto è potenzialmente prevedibile, e le concause dipendono da variabili indirettamente 

connesse agli impatti da stimare; l’impatto è relativo, marginale 

3. nulla: l’impatto non è prevedibile per mancanza di variabili certe o ipotizzabili, oppure l’impatto è 

nullo.   

 

La tabella di seguito presentata, sintetizza gli aspetti di significatività degli impatti stimabili sull’area, 

riferiti agli indicatori scelti. 

 
 

 
INDICATORE 

 
PARAMETRI ALLO STATO 

ATTUALE 
 

 
PARAMETRI PREVISTI PER IL 
PERIODO DI VALIDITA’ DEL 

DOCUMENTO DI PIANO 
 

Perdita di superficie di habitat 3 3 

Percentuale di frammentazione 3 3 

Livelli di perturbazione V-R-F V-R-F 

Densità di popolazione 3 3 

Risorsa acqua 3 3 

Qualità dell’acqua 3 3 

 
 

La tabella riporta una prevalenza di valutazioni :  “3. l’impatto è nullo non presentandosi pressioni 

ambientali secondo gli indicatori selezionati, e in taluni casi  non essendo prevedibile per la potenziale 

presenza di perturbazioni esterne all’area comunale direttamente legate alle politiche di sviluppo dei 

comuni contermini. 

Architetto Margherita Fiorina via Salvecchio 13 Bergamo  75



STUDIO DI INCIDENZA  DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI VILLA D’OGNA 
SUI SITI DI RETE NATURA 2000 

VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DEGLI EFFETTI 

 
L’azione congiunta del redigendo PGT e delle previsioni della RER e del PTCP della Provincia di 

Bergamo, esprime una correlata strategia di salvaguardia delle risorse naturali riscontrate, mentre gli 

impatti potenziali sul Sito derivanti dalla sinergia di azioni previste dal documento di piano in merito 

alla valorizzazione,  valutati attraverso indicatori specifici, hanno rilevato una preponderanza, allo 

stato attuale, di impatti nulli, nel periodo di validità del documento di piano e nel caso di una 

significativa realizzazione delle strategie del piano, di impatti nulli in relazione agli aspetti evidenziati.   

Il compimento delle strategie del documento di piano, infatti, è legato a diverse azioni sinergiche di  

potenziamento e riqualificazione del sistema urbano estese a tutto il territorio comunale, demandando 

una maggiore fruizione del territorio stesso ad una rete di collegamenti “dolci” e sostenibili. 

Per tali ragioni gli impatti  ipotizzati sul Sito sono da ritenersi non significativi, quindi la 

valutazione  sul Sito è da ritenersi positiva, priva di incidenza. 

 

Bergamo, luglio 2012    

 

Arch. Margherita Fiorina 
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